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PARTE UFFICIALE
LEGGI E ¯DEC¯ELETI

Il numero 675 della raccolta u/fleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ILË DT1'ALIA

Visto il Nostro decreto 22 novembre 1908, n. 693,
col quale fu approvato il testo unico delle leggi sullo
stato degli impiegati civili;
Visto l'art. 69 del regolamento per l'esecuzione del

testo unico medesimo, approvato con Nostro decreto
del 24 novembre 1908, n. 756;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

È approvato l'annesso regolamento per il personale
amministrativo, di ragioneru d'ordine e di servizio
dell'Amministrazione centr ei lavori pubblici, flr-
mato, d'ordine Nostrò, dal ,atro proponente.

È abrogato il Nostro 20 %glio 1906, n. 492,
col quale fu approvato a per il perso-
nale dell'Amministrazio, dei lavori pub-
blici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 25 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzaTTI - Saconi.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

REGOLARENTO
per il personale amministrativo, di ragioneria, d'ordine

e di servizio dell'Amministrazione centrale dei la-
vori pubblici

TITOLO I.

CAPo UNICO.

Ordinamento dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici.
Art. 1.

I servizi dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici sonó
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disimpegnati da un segretariato generale e da direzioni generali,
ripartiti in divisioni. Le d1Yisioni si suddividono in sezlonl.

L'Ufficio speciale per le ferrovie, tramvie ed automobili costitui-
see ima delle Direzioni generali dell'Amministrazione centrale sud-

detta. 11 direttore generale ad esso preposto ha il titolo di ispet-
tore generale.
Presso l'Anuninistrazione centrale stessa hanno sede il Consiglio

saperiore dei lavori pubblici e l'Uffleio tecnico di revisione.

Art. 2.

11 segretariato generale, del quale fa parte la ragioneria centrale,
è alla immediata dipendenza del sottosegretario di Stato, ed è rotto
da un funzionario di grado non inferiore a quello di vice direttore
generale od ispettore superiore.

Art. 3.

sottosegretario di Stato, ed à composto dei direttori generali, degli
ispettori generali e vice direttori generali o ispettori superiori quando
siano preposti ad uffici centrali non dipendenti da Direzioni gene-
rali, e del funzionario preposto alla divisione del personale, purché
non abbia grado inferiore a quello di capo divisione.
I membri del Consiglio sono, in caso di vacanza di posto, di as-

senza od impedimento, sostituiti dai vice direttori generali o dagli
ispettori superiori che ne fanno le veci.

Quando pero manchi il capo del personale lo sostituisce il fun-

zionario che ne la le voci, anche se non abbia grado di capo di-

visione, purché non abbia grado inferiore a quello di capo sezione.
I direttori capi di divisione o i direttori dei circoli ferroviari di

ispezione possono essero chiamati per fornire notizie e chiarimenti
in ordine al servizio ad essi affidato, ed al personale posbo alla loro
dipendenza.

I direttori generali, gli ispettori generali, i vice direttori gene-

rali e gli ispettori superiori preposti ad Uffici centrali non dipen-
denti da Direzioni generali firmano pel ministro e trattano, in nome
di lui, gli affari che rientrano nella competenza del servizio a cui

sopraintendono.
Sono pero riservati esclusivamente all approvazione del ministro,

od in sua vece, quando disposizioni speciali non esigano la firma

personal, del niinistro, a quella del sottosegretario di Stato:
1° le circolari e gli atti d'interpretazione di leggi e regola-

anenti;
2° le istruzioni generali di servizio, ed in genere tutti gli atti

coi quali si mod,ifteano disposizionivigenti d'ordine generale:

3° le relazioni al Consiglio di Stato;
o le lettere dirette all'AYvocatura generale erariale ed alle

ATveeature erariali distrettuali, e gli altri provvedimenti riguar-
da'ngi la definizione di controversie lo quali abbiano una speciale

impoikanza, o per l'onere che ne deriva all'erario o per le questioni
di massima che involgono:

o gli impegni di spese superiori alle lire cinquemila su qual-
síasi ,capilogo del bilancio, e tutti quelli, quale ne sia l'ammontare,
che rig tarditto capitoli la cui amministrazione sia stata, con dispo-
sizion sp sciali,

riservata al ininistro o al sottosegretario di Stato;

6° i de ereti di nomina.
d i nromozione, di collocamento a riposo,

e di dispensa. pI servizio non occorra un R. decreto:

7° i decrety pi conces ratificazioni, di sussidi e di com-

pensi, qunlungu,, ilo Fía 1

8° l'autoriz: Sa'ádge pe azioni ulticiali di qualunque na-

tura,
I vice direttori .gey

erali ettori superiori del personale
di amministrazio se sono,

o del ministro, addetti ad una

Direzione general e od al s,
> generale. Essi coadiuvano i di-

- zioni in caso di assenza o d'im-rettori generali, no esereik-

pedimento, compic oc > le ispezioni od in-chieste, relative al servizio

cui sono addetti, ed .adempiono tutti gli alil'jincarichichevengono
loro aflidati dal minis tro, dal sottosegretario di Stato e dai direttori

generali.
Art. 4.

Per gli aŒariali saecia e importanza, gli ordini del ministro o del

sottosegretario, di Stata ses no dati per isaritto, sopra relazione dei

capi servizio.
Art. 5.

Il Consig' ¿«e ¿¾agg¿y¡styggionge di disciplina, di cui all'art. 47

del testo i mieo 22 novembre 19 ,
n. 693, delle leggi sullo stato

deel tutti i casi previsti dal detto
e i iinp iegati civili, dà parece la

testo uni .co, dal regolantento gene-ra
e 24 novembre 1908, n. 750,

per l'ese zien a del testo unico s etssa
dal presente regolainanto.

Tal y yisa su unalsiasi argo-
e Consigt to inoltre csprime 11 suo a

mento intorar , al quale .il ministro eltenga op lortiino di sentirlo.

Per. KI'imPi wati di grado inferiore a il 0110 017, so o parificato
di Sirottore g nerale, il Consiglio o pre,sieduto dal mill;;tro o dal

La convocazione del Consiglio è fatta per disposizione del presi-
dente, il quale stabilisce gli affari da diseutere in eiascuna adu-

nanza.

Art. 6.

Gli impiegati di ruolo dell'Amministrazione centrale del lavori
pubblici sono ripartiti in tre eategorie.
Appartengono alla prima gli impiegati ai quali compete la trat-

tazione degli affari amministrativi e giuridici e quelli incaricati
della vigilanza sulle ferrovio concesse all'industria privata, sulle

tramvie ed automobili.

Questi ultimi costituiscono il personale del ruolo di vigilanza,
fanno parte dell'Ufneio speciale per le ferroYie e sono sottoposti
al presente regolamento, in quanto non provvede il regolamento
apposito.
Appartengono alla seconda categoria gli impiegati ai <1uali com-

pete la trattazione degli affari di contabilità.
Ana terza gli impiegati ai quali sono aílidati la tenata degli ar-

chivi, la registrazione, la spedizione e la copiatura degli atti.

Art. 7.

I gradi, le classi e gli stipendi delle vario carriere sono stabiliti
dal rispettivo organico.

TITOLO II.

CAPo I.

Ammissione ai posti nel personale di amministrazione
e di ragioneria.

Art. 8.

Gli impieghi nel personale di amministrazione si conseguono uni-
camente entrando in carriera come segretario di 4a classe, e nel
personale di ragioneria come ragioniere di 4a classe.

Art. D.

I posti di segretario di 4a classe e di ragioniere di 4a classe si
conferiscono in seguito ad esame di concorso.
I concorrenti debbono esibiro la laurea di giurisprudenza conse-

guita in una Università dello Stato, se aspiranti ai posti nel per-
sonale di amministrazione; 11 diploma di ragioniere o la licenza
dalle scuole superiori di commercio o dall'Istituto tecnico, se aspi-
rano a quelli del ruolo di ragioneria.
A tali documenti potranno essere uniti gli attestati speciali degli

esami sostenuti presso le Università e presso le scuole o gli Isti-
tuti sovraindicati, ed eventualmente le prove degli studi special
compiuti o di lavori pubblicati,
Per l'ammissione al concorso e necessario inoltre che i candi-

dati non abbiano oltrepassato l'età di anni 30, alla data del de-

ereto col quale gli esamt vengono banditi; e che provino cor

documenti legali di soddisfare a tutte le condizioni di cui al-

l'art. 3 del testo unico 22 novembre 1908, n. 693, delle leggi sull<
stato degli impiegati civili, o all'art. 3 del regolamento generaL
24 novembre 1908, n. 756, per I esecuzione del testo stesso.
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11 ministro, esaminati i titoli presentati, delibera sull'ammissi-
bilità degli aspiranti.

Art. 10.

Gli esami si dànno in Roma; essi sono indetti di volta in volta
con decreto del ministro da pubblicarsi nella Gazzetta ufficiale.

11 decreto che apre il concorsa stabilisce i programmi di esame,
indica il numero dei posti messi a concorso, indica inoltre il giorno
stabilito per gli esami, nonchè il termine entro il quale si dovranno
presentare le domande di ammissione coi relativi documenti.
Questo termine non potrà essere minore di giorni 30 dalla data

della pubblicazione del decreto, che indice il concorso.

Art. II.

Le provo sono scritte ed orali; lo scritte sono quattro, e si danno
in altrettanti giorni nel periodo di otto ore per giorno.
La prova orale dura non più di un'ora per ciascun concorrente.

Art. 12.

II giudizio sugli osami è dato da una Commissione nominata dal
ministro e composta:

per l'ammissione agli impieghi nel personale di amministra-
zione: di un consigliere di Stato, presidente; di un consigliere
della Corte dei conti; di un funzionario dell'Ammiûistrazione cen-

trale di grado non inferiore a quello di capo di divisione; di un
referendario al Consiglio di Stato, e di un consigliere o di un so-
stituto procuratore generale del Re, addetti alla Corte d'appello di
Roma;

per l'ammissione ai posti nel ruolo di ragioneria: di un Consi.
gliere della Corte dei conti, presidente; di un referendario o diret-
tore capo divisione della Corte dei conti; di due ragionieri capi
d'Amministrazione centrale e di un capo sezione del personale di
amministrazione.
Un impiegato del personale di amministrazione esercita le fun-

zioni di segretario della Commissione.
Quelli fra i suddetti funzionari che appartengono al Consiglio di

Stato, alla Corte dei conti e alla Corte d'appello sono designati dalle
rispettive presidenze. Il sostituto procuratore generale ó designato
dal procuratore generale del Ro.

Art. 13.

In ciascun giorno di esame ogni commissario presenta tre temi;
dei quindici temi complessivamente presentati se ne scelgono pre-
liminarmente, a maggioranza, cinque, e si depongono nell'urna; in-
trodotti nella sala i candidati, uno di questi estrae dall'urna, fra i
cinque, il tema da svolgere nella giornata.

Art. 14.

Per dare il suo giudizio, ogni membro della Commissione di-

spone di dieci punti per ciascun tema scritto e di dieci per gli esami
orali.

Art, 15.

Per essere dichiarato idoneo 11 candidato deve riportare in cia-
scuna delle prove scritte e negli esami orali almeno trenta punti.

Art, 16.

Il modo in cui debbono aver luogo gli esami e gli efTetti dei
medesimi sono regolati dalle disposizioni contenute negli articoli 5,
6, 7, 8, 9 e 10 del regolamento generale 24 novembre 1908, n. 756,
per l'esecuzione del testo unico delle leggi sullo stato degli impie-
gati civili.

CAPO II,

Ammissione ai posti del ruolo d'ordine.

Art. 17.

L'ammissione ai posti del ruolo d'ordine è fatta in seguito ad

esame di concorso.

Esso é indetto di volta in volta con decroto del Ministro da in-
serirsi nella Gazzetta ufficiale del Regno. Nel decreto ð stabilito
il programma di esame e sono indicati il numero dei posti da con-
ferire, le città in cui si daranno gli esami, ed i giorni in cui
avranno principio, nonchè il termine per la presentazione al Mi-
nistero delle domande e dei documenti che vi debbono essere
uniti.

Questo termine non potrà essere minore di giorni 30 dalla data
di pubblicazione del decreto.

11 concorrente deve esibire l'attestato di licenza dalla scuola
ginnasiale o dalla scuola tecnica, da cui risulti che ha ottenuto
nell'esame di licenza una media non inferiore a 7(10 e la dichia-
razione in quale delle citta indicate nell'avviso di concorso intenda
sostenere gli esami.
Per l'ammissione aÌ concorso è necessario inoltre che il candi-

dato provi con documenti legali di soddisfare a tutte le condizioni
di cui all'art. 3 del testo unico 22 novembre 1908, n. 693, delle leggi
sullo stato degli impiegati civili, e all'art. 3 del regolamento gene-
rale 24 novembre 1908, n. 756, per l'esecuzione del testo stesso, e di
non avere oltrepassato l'età di anni 30 dalla data del decreto, col
quale gli esami vengono banditi.
Questo limite di età, per coloro che avessero servito nell'esercito

o nell'armata ð aumentato di tanti anni, quanti ne avranno pas-
sati sotto le armi.
Gli ufficiali d'ordine del genio civile, che ne facciano domanda,

sono ammessi a concorrere senza limite di età o con la sola pre-
sentazione del decreto di nomina.

Art. 18.

Lo prove sono scritte ed orali.

Le prove scritte sono due, ed 6 assegnato per lo svolgimento di
ciascun tema un termine di otto ore.

L'esperimento orale dura non più di un'ora,
Le prove degli esami scritti seguono presso le prefetture che sa-

ranno state designate nell'avviso di concorso; gli esami oralihanno
luogo presso il Ministero dei lavori pubblici.

Art. 19.

Per ciascun concorso la Commissione esaminatrice è nominata
dal ministro. Essa si compone di un dirottore capo divisione, pre-
sidente, e di due capi sezione dell'Amministrazione centrale dei la-
vori pubblici.
Un impiegato del Amministrazione è incaricato delle

funzioni di segretari
La Commissione V a dal suo presidente, per la pre-

parazione dei temi, giorni avanti il principio degli
esami.

I due temi sono, e ;e suggellate, trasmessi dal Mini-
stero in piego raccomandato ai prefetti delle Provincie, nel capo-
luogo delle quali devono seguire gli esami, indicando sulle buste
medesime il giorno e l'ora m cui dovranno essere aperte.

Art. 20.

Le prove scritte seguono in un locale assegnato dal prefetto,
sotto la sorveglianza di un consigliere e di un segretario di pre-
fettura.
In ciascun giorno d'esame i detti funzionari, alla presenza dei

candidati, aprono, senza romperne i suggelli, la busta contenente il
tema da trattarsi in quel giorno, e lo dettano agli aspiranti.

11 consigliere di prefettura, incaricato della sorveglianza sull'an-
damento dell'esame, pronuncia sopra qualunque incidente relativo
all'esame stesso.
Di tutto quanto avviene durante il tempo dell'esame è redatto

verbale firmato dal consigliere e dal segretario.

Art. 2I.

I pieghi in cui sono chiuse le buste contenenti i lavori dei can-
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didati vengono immediatamente, a cura del prefetto, inviati al Mi-
nistero dei lavori pubblici, che a sua volta trasmette gli atti alla
Commissione esaminatrice, la quale verillea, sulla scorta dei ver-

bali, la regolarità delle operazioni eseguite, e delibera sul merito
delle prove scritte di ciascun candidato.

Art. 22.

I candidati riconosciuti idonoi nelle prove scritte sono invitati al-

l'esame orale dal Ministero, a mezzo del prefetto della Provincia in
cui hanno la loro residenza,, con l'indicazione del giorno e dell ora

all'uopo stabiliti.
Per essere dichiarati idonei i candidati debbono aver riportato in

ciascuna prova scritta e negli esami orali almeno 18 punti.

Art. 23.

Agli esami, di cui al presente capo, sono applicabili le disposizioni
di cui agli articoli 14 e 10 del presente regolamento.

TITOLO III.

CAPO I.

Specchi caratteristici.

Art. 24.

Gli specchi caratteristici debbono essere compilati nel primo tri-
mestre di ogni anno, secondo i moduli annessi al presente regola-
mento.

Art. 25.

CAPo II.

1]elle promozioni per anzianità e per merito.

Art. 27.

Nella carriera amministrativa e di [ragioneria le promozioni ai
gradi di vice direttore generale, ispettore superiore, dirottore capo
di divisione, direttore capo di ragioneria, ispettore centrale di ra-

gloneria sono conferito esclusivamente per merito agli impiegati
del grado inferiore, senza riguardo alla classe.

Le promozioni al grado di capo sezione sono conferito anch'esse
esclusivamente per merito agli impiegati del grado e della classe
immediatamente precedenti.
Le promozioni ai gradi di primo segretario e di primo ragioniere

sono conferite medianto esame d'idoneità ed esame di concorso per
merito distinto, nei modi e colle forme indicate nel successivo ar-
ticolo 33.

Le promozioni di classe sono [conferito per anzianitá accompa-
gnata da idoneità, diligenza e buona condotta.

Art. 29.

Nella carriera d'ordine le promozioni al posto di archivista capo
si conferiscono, a scelta, per merito fra gli archivisti di la classe;
le promozioni al posto di archivista di seconda classe agli appli-
cati di la classe, in ragione di un terzo dei posti per esame di con-
cor_so e per due terzi per titolo di anzianità congiunta al merito.
Le promozioni di classe hanno luogo esclusivamente per anzianitå

congiunta al merito.
Art. 29.

Tali specchi sono composti di tre parti; la prima, distinta colla

lettera A, comprende le notizie relative allo stato civile, allo stato

di servizio dell'impiegato, e agli studi da lui percorsi; la seconda,
distinta colla lettera B, com.prendo le notizie riguardanti l opero-
sità, la diligenza, la disciplina e la condotta morale; la terza, di-
stinta colla lettera C, comprende le notizio concernenti la coltura,
la capacità e le attitudini al lavoro d'ufficio.
Il capo divisione da cui dipende l'impiegato, previ accordi col

direttore generale, riempie anzitutto la parte B, indicando con le

parole di « ottimo, buono, medioere o cattivo », a seconda dei casi,
il suo giudizio sulla condotta morale, t ità, diligenza e disci-

plina dell'impiegato.
Se tale giudizio non sia completamel evole (ottimo) il capo

divisione, sempre previ accordi col dir morale, ha l'obbligo
d'indicare in modo chiaro e preciso gI ti di fatto, su cui il

giudizio stesso à basato.

Gli specchi caratteristici, riempiti esetusivainento nella parte 11,

vengono comunicati agli impiegati. Essi, nel termine di giorni dieci
da tale comunicazione, sono tenuti a fornire co11A massima esattezza
le notizie di cui nella parto A; e possono contestare il giudizio reso

dai superiori nella parte B coll'indicazione di quei fatti che, a loro
avviso, valgono a confutare o modificare il giudizio stesso.
Nel detto termine di giorni dieci, gli specchi vengono restituiti ai

capi divisione, i quali ne riempiono la parte C, e controllano inoltre
le notizie inserite dagli impiegati nella parte A.

Così, completati, gli specchi sono raccolti dai direttori generali, i
quali vi appongono le loro osservazioni circa le notizio compreso
nella parte C, e li trasmettono al segretariato generale.

Art. 26.

Il segretariato generale, ricevuti gli specchi caratteristici, li esa-
mina, vi annota gli elogi e le punizioni dell'impiegato, e, so 10 ri-

tenga necessario, chiede ai capi divisione maggiori schiarimenti
sulle informazioni che vi sono inserite.

Tali specchi sono conservati presso la dtvisione del personale e

quando occorra provvedere a promozioni, sono, a cura di quesia,
comunicati al Consiglio di amministrazione,

All'impiegato escluso dalla promozione per anzianità debbono sem-
pre essere comunicati i motivi dell'esclusione.

Art. 30.

Sono titoli di merito por gl'impiegati che serbano Luona con-

dotta tanto in uflicio quanto fuori, ed adempiono con diligenza ai
propri doveri, l'aver reso importanti servizi straordinari, l'aver ese-
guito lavori speciali, I essersi distinti nell'esercizio de11e proprie
attribuzioni, le pubblicazioni ed i lavori scientifici Tatti, se interes-
santi il servizio dei lavori pubblici.
Non costituisce titolo di preferenza per la proalozione o per la

reggenza l'appartenere al servizio in cui si verifica la vacanza.

Art. 31.

Sulle promozioni, che, giusta l'art. 4 (3° comma) del testo unico
22 novembre 1908, n. 693, delle leggi sullo stato degli impiegati ci-
vili, debbono essero precedute dal parere del Consiglio d'ammini-
strazione, questo esprime il suo avviso, in seguito a vot izioni! che
debbono sempre farsi per schedo segrete.

Art. 32.

Per le promozioni di merito, il Consiglio,, tenuti presenti i titoli
di cui all'art. 30, ed esaminati gli specchi caratteristici dei singoli
impiegati, che giusta gli articoli 27 e 28, possono concorrere alla
promozione, sceglie tra questi i funzionari da designarsi come pro-
movibili.

A tale scopo ciascun membro del Consiglio può vota';e un numero
di nomi anche maggiore di quello dei posti da copri ce.
S'intendono designati come promovibiliper meritto coloro che nel

numero dei posti da coprire abbiano ottenuto il maggior numero
di voti. A parità di voti ha la precedenza il più anziano.

CAvo lll.

Irelle pronmzioru per eggjpe,
Art. 33.

Le promozioni al grado di primo segretario o primo ragioniere
sono conferite alternativamente, due in seguito ad osame per titolo
di merito distinto, e due in seguito ad esame d i idoneità.
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Per ogni concorso di merito distinto i posti da conferirsi non

possono essere che due, ma l'esame può bandirsi anche quando sia
vacante uno solo dei due posti riservati al turno di merita.
Coloro che non riescono vincitori del concorso per merito di-

silinto, ma raggiungono punti trenta in ciascuna delle prove scritte
e negli esami orali, sono dispensati dall'esame di idoneità. Essi ed
i loro colleghi che nell'esame di idoneità raggiungono lo stesso mi-
nimo di punti, hanno la promozione mano mano che si rendono
vacanti i posti da conferirsi per idoneita.
Se, per mancanza di concorrenti, o in seguito al risultato degli

esami, uno o entrambi i posti messi a concorso per titolo di merito
distinto rimangono disponibili, questi vanno aggiunti a quelli da
conferirsi per idoneità.

Art. 34.

Le promozioní ai posti di archivista di 2a class3 si conferiscono

agli applicati di la classe, in ragione di un terzo dei posti per
esame di concorso e per due terzi per titolo di anzianità congiunta
al merito.
I vincitori dei posti messi a concorso hanno la precedenza sui

colleghi promossi per titolo di anzianità congiunta al merito e sono

graduati fra loro secondo l'ordine dei punti ottenuti: a parità di
punti, secondo l'anzianità.

Art. 35.

Gli esami per la promozione ai posti di primo segretario e di

primo ragioniere sono dati in conformità ai programmi di cui agli
allegati del presente regolamento.
Le prove sono scritte ed orali.
Le prove scritte per gli esami d'idoneità sono tre, delle quali

due teoriche ed una pratica per i segretari ed una teorica e due

pratiche per i ragionieri; per gli esami di concorso per merito di-
stinto sono quattro tanto per i segretari, che per i ragionieri. Cia-
scuna prova avrà luogo in distinto giorno e sara per essa asse-

gnato il termine di ore otto.

Art. 36.

La Commissione esaminatrice, composta come ò previsto dal-
l'art. 12, formula i temi e li comunica ai candidati nei modi e con
le formalità indicato dall'art. 13.
In ognuna delle prove pratiche sono proposti ai candidati tre

quesiti, e ciascun candidato deve svolgerne almeno due.
La prova orale dura non più di un'ora per ciascun candidato.

Art. 37.

Gli esami per la promozione ad archivista di 2a classe sono
scritti ed orali, e seguono innanzi ad una Commissione nominata
dal ministro e composta nel modo indicato dall'art. 19.
Gli esami sono dati in conformità del programma di cuiaglialle-

gati del presente regolamento. Le prove scritte sono due e si com-

piono in altrettanti giorni nel periodo di otto ore per giorno.
L'esame orale dura non più di un'ora.

Art. 38.

Le disposizioni degli articoli 14 e 16 sono applicabili agli esami
di cui nel presente capo.
Sono puro applicabili le disposizioni dell' art. 15 agli esami di

promozione a primo segretario o a primo ragioniere, e quelle del-

l'art. 22 (2° comma) agli esami per la promozione ad archivisti di

2a classe.
Per ciascuna prova pratica, qualunque sia il numero dei quesiti

svolti, la votazione è unica.

TITOLO IV.
CAPo UNIco.

Del personale aggiunto.

Art. 39.

Gli ispettori o ragionieri, 1 vice ispettori o computisti, gli archi-

visti, gli ufficiali d'ordine e gli useieri costituenti, giusta la ta-
bella E anaessa alla legge 9 luglio 1908, n. 403, il ruolo transitorio
del personale aggiunto dell'Amministrazione centrale dei lavori

pubblici, esercitano le funzioni assegnate secondo le disposizioni
in vigore alle corrispondenti categorie del personale di ruolo, te-
nuto presente quanto é prescritto negli articoli seguenti.

Art. 40.

I passaggi di categoria, di cui all'ultimo comma dell'art. 10 della

legge 3 marzo 1904, n. 66, possono effettuarsi nel termine di mesi

quattro dalla pubblicazione del presente regolamento, ed ogni
triennio successivo in ragione non maggiore di otto dalla cate-

goria degli utliciali d'ordino a quella degli archivisti, non mag-

giore di sei dalla categoria dei vice ispettori e computisti a quella
degli ispettori e ragionieri (oltre i passaggi resi possibili per le
vacanze verificatesi, durante il triennio, in ciascuna delle Varie

categorie).
Al conseguimento di tali passaggi sono titoli, oltre la buona cou-

dotta e lo zelo, la prova data di avere le attitudini fisiche ed in-

tellettuali e la competenza necessaria per le funzioni inerenti alla

categoria cui l'impiegato dovrebbe essere ascritto.

Possono anche effettuarsi i passaggi dalla categoria degli archi-
visti a quella dei vico ispettori e computisti, ogni triennio, per
merito distinto, nel numero da fissarsi volta per volta con decreto
Ministeriale.

All'udpo sono richiesti i titoli suaccennati, ed è inoltre neces-

sario che l'aspirante abbia esercitato effettivamente, per tre anni

almeno, le funzioni inerenti al grado di vice ispettore o compu-
tista.

Alla designazione degli impiegati da proporsi per tali passaggi
il Consiglio di amministrazione procede con le stesse norme sta-

bilite per le promozioni di merito dei funzionari inscritti nel ruolo

organico.

Al personale aggiui
di cui al titolo V del

leggi sullo stato degl:
24 novembro 1908, n.

inflitte le (pene disciplinari
vembre 1908, n. 693, dello
del regolamento generale

IZIAJE
OLO V.

Ci o UNIco

Disponzioni diverse.

Art. 42.

I congedi ordinari e straordinari sono accordati dal ministro o

dal sotto segretario di Stato, in conformità dell'art. 32 del testo

unico 22 novembre 1908, n. 693 delle leggi sullo stato degli impie-
gati civili, e degli articoli 47 e 48 del regolamento genera,le 24 no-
vembre 1908, n. 756.
Per giustificati motivi, i direttori generali, gli ispettori generali,

ed i vice direttori generali e gli ispettori superiori, quando questi
sostituiscano i precedenti o siano preposti alla direzione di ufflei

dell'Amministrazione centrale, possono accordare brevi permessi di
assenza fino a cinque giorni; e fino a due giorni i direttori capi di
divisione, ed il direttore capo di ragioneria.
Di questa facoltà non può farsi uso più di una volta a favore di

uno stesso impiegato nel corso dell'anno, e mai a titolo di proroga
del congedo ordinario o straordinario.

Art. 43.

La censura di cui all'art. 50 del testo unico 22 novembre 1908

n. 693, delle leggi sullo stato degli impiegati civili, ò inflitta per iscritto
dal direttore generale, dall'ispettore generale, dal vice direttore ge-
nerale o dall'ispettore superiore preposti ad uffici centrali non di-
pendenti da Direzioni generali, da cui dipende l'impiegato, udite le
giustificazioni di questi,
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Art. 44.

Ferme restando, per quanto riguarda il personale proveniente dal
cessato R. ispettorato generale delle strade ferrate, le disposizioni
dell'art. 3 del R. decreto 22 ottobre 1905, n. 532, le destinazioni e
i trasterimenti di tutti gli altri impiegati da uno ad altro ufficio
sono disposti, con ordine di servizio, dal ministro o dal sottosegre-
tario di Stato.

Ogni funzionario di grado non superiore a capo sezione potrà
chiedere, dopo tre anni di permanenza in una stessa divisione, e
ottenere, ove non ostino ditticoltà di servizio, di essere trasferito ad
altre divisioni.

TITOLO VI.

CAPo UNICO.

Personale di servizio.

Art. 45.

Il personale di servizio dell'Amministrazione centrale dei lavori
pubblici à costituito da commessi ed uscieri capi, uscieri ed inser-
Vienti nominati con decreto del ministro.

Art. 46.
Salvi i diritti spettanti ai sottufliciali, gli aspiranti ai posti di

inserviente debbono avere i seguenti requisiti:
età non minore di 18, nè maggiore di 35 anni;
essere cittadini italiani;
essere dichiarati da apposita visita medica di sana e robusta

costituzione fisica, ed idonei al disimpegno delle mansioni proprie
del personale di servizio;

saper leggere e scrivere;
avere il certificato di penalità libero da condanne, ed il certi-

ficato di buona condotta.
Per coloro che abbiano pre .itare, il limite d'età

è prorogato di tanti anni qua passati sotto le armi.

Le promozioni nel personali i fatte due terzi per
anzianità ed uu terzo per me egli speechi caratte-
ristici.
La promozione a commesso di 2a classe ed useiere capo o fatta

esclusivamente per merito tra gli useieri delle primo due classi.

Art. 48.

Sono applicabili al basso personale di servizio le disposizioni di-
seiplinari di cui al titolo V del testo unico 22 novembre 1908,
n. 693, delle leggi sullo stato degli impiegati civili, e al titolo V
del regolamento generale 24 novembre 1908,n,756,per I'esecuzione
del testo stesso, oltre quelle speciali portate dal regolamento 24 ot-
tobre 1899.

TITOLO VII.

CAPo UNIco.

Disposizioni transitorie.

Art. 49.

Salvo i diritti dei sottufficiali del R. esercito, i posti di applicato
di 3a classe nel ruolo dell'Amministrazione centrale dei lavori pub-
blici saranno conferiti agli impiegati avventizi del Ministero, che
conseguirono l'idoneità negli esami banditi col decreto Ministeriale
del 27 ottobre 1906, sino al co11ocamento in ruolo di tutti gli av-
ventizi medesimi.

Art. 50.

Gli attuali ragionieri di la classe che già superarono l'esame per
la promozione al grado di sepretario di ragionaria, e gli attuali ap-
plicati di prirut class de nye > 1 esauno y I e Hautoue

al grado di archivista sono rispettivamente dispensati dagli esami
di cui agli articoli 33 e 34 del presenta regolamento per la promo-
zione al grado superiore.

Allegato I.
Miuistero dei lavori pubblici Amministrazione centrale

Personale amministrativo e di ragioneria.
Speechio caratteristico

delsignor(l) .............(2) ...........
Parte A.

1 Paternità - Luogo e data di
nascita.

2 Stato civile : se celibe, am-
mogliato o vedovo.

Cognome e nome della moglie.
Prole - Nome, età.

3 Persone di famiglia convi-
venti ed a carico.

4 Studi percorsi.
Gradi accademici riportati.a
Esami speciali sostenuti.

5 Lingue estere che conosce e
fino a qual punto.

6 Servizi militari e civili even-
taalmente prestati prima
della nomma in questa
Amministrazione.

Servizi ai quali fu addetto
dopo la nomina.

7 Lavori pubblicati, incariebi
speciali avuti.

Decorazioni.
Distinzioni.

(1) Cognome e nome - (2) Grado e classe.

Roma, li
Il funz onario

Decreti
Nomine, promozioni

ed eventuali interruzioni Data

8 di carriera di ciascuno D correnza

Stipendi
per aspettativa

od altro o e o
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Parte II. A11egato 2.

Giudizio Deduzioni
hiinistero dei lavori pubblici Amministrazione centrale

Oggetto del direttore del funzionario
capo divisione (1) Personalo d'ordine.

Specchio caratteristico1 Moralità.

delsignor(a)........-···•$ •''
2 Operosità e diligenza.

Parte A.

3 Disciplina.

Roma, li

Il direttore capo clivisione Il funzionario

(1) Questo giudizio, giusta l'art. 25 del regolamento
dove essero indicato colle parole di ottimo, buono, mediocre o cat-

tico, a seconda dei casi.
Giusta il detto articolo, gli elementi di fatto, su cui è basato il

giudizio del direttore capo divisione, debbono essere indicati, quando
il giudizio stesso non à completamente favorevole al funzionario
(ottimo).

Parte 0.

Informazioni Osservazioni
Uggetto del direttore del

capo divisione direttore generale

1 Attitudine fisica al la-
voro.

2 Coltura e grado di ca-
pacità in genere.

3 Capacità dimostrata nel
trattare affari d'or-
dinaria amministra-
zione.

4 (Riservala al persona-
le amministratico).

Se ed in qual grado
l'impiegato abbia at-
titudine per la trat-
tazione d'importanti
questioni ammini-
strativo e conten-
ziose.

5 (Riservata al persona-
le di ragioneria).

Se ed in qual grado
l'impiegato abbia at-
titudini speciali per
la tenuta di registri,
compilazione di bi-
lanci, ed altri ser-
vizi.di ragioneria.

1 Paternità - Luogo e data di
nascita.

2 Stato civile: se celibe, am-
mogliato o vedovo.

Cognome e (nome della mo-
glie.

Prole - Nome, età.

3 Persone di famiglia convi-
Venti ed a carico.

4 Studi percorsi.
Gradi accademici riportati.
Esami speciali sostenuti.

5 Lingue estere che conosee e
fino a qual punto.

6 Servizi militari e civili even-
tualinente prestati prima
della nomina in questa
Amministrazione.

Servizi ai quali fu addono
dopo la nomina.

7 Lavori pubblicati, ine
speciali avuti.

Decorazioni.
Distinzioni.

(I) Cognome e nome :Iasse.

Roma, li It /°unzia i Pio

cereti

Nomine, promozio
od eventuali interruz

D cadenza
8 di carriera Stipendi

per aspettativa
od altro °c:

G Attitudine a dirigere
una sezione od una

divisione.

7 Informazioni diverse.

8 Encomi e punizioni.

Roma, li Il direttore capo divisione



4684 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Parte B, Allegato 8.

Ministero dei lavori pubblici Amministrazione centrale
Giudizio -

Oggetto del direttore Deduzioni

capo divisione (1) del funzionario Personale di servizio.

1 Moralità. Specchio caratteristico

delsifuof(l)••••·••··••••(2) ...........

2 Operosità e diligenza.
Parte A.

3 Disciplina.
I Paternità - Luogo e data di

nascita.
Roma, li

Il direttore capo divisione Il funzionario

(1) Questo giudizio, giusta Part. 25 del regolamento • • • • • • 2
deve essere indicato colle parole di ottimo, buono, mediocre o cat-

tivo, a seconda dei casi.
Giusti il detto articolo, gli elementi di fatto, su cui è basato il

giudizio del direttore capo divisione, debbono essere indicati, quando
il giudizio stesso non ò completamente favorevole al funzionario

(ottimo).

Stato civile : se celibe, am-
mogliato o vedovo.

Cognome e nome della mo-

glie.
Prole - Nome, età.

Parte C.

3 Persone di famiglia convi-
venti ed a carico.

Informazioni Osservazioni

Oggetto del direttore del

capo divisione direttore generale
4 Studi parcorsi.

3 Attitudine fisica al ]
voro.

5 Servizi militari e civili even-
tualmente prestati prima
della nomina in questa
Amministrazione.

Servizi ai quali fu addetto

dopo la nomina.

Coltura e grado di t
pacità. (1) Cognome e nome - (2) Grado e classe.

Roma, li aL'impiegato

3 Se e in qual grado l'i
piegato abbia ai
tudini speciali per i
servizi di calligrafo,
di dattilografo, di
archivista, di con-
tabile od altro.

Decreti

Nomine, promozioni
ed eventuali interruzioni Data

Decorrenza

6 di carriera di ciascuno

per aspettativa
- Stipendi

od altro o I

( Informazioni diverse.

5 Encomi e punizioni.

Roma, li Il direttore capo divisione I
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Oggetto

1 Moralità.

Parte R. Allegato 4.

. .
Ministero dei lavori pubblici Amministrazione centrale

Giudizio Deduzioni
del direttore

capo divisiono (1) dell'impiegato Ruolo transitorio del personale aggiunto.
Specchio caratteristico

delsignor(l).............(2) ...........
Parto A.

2 Operosità e diligenza·
1 Paternità - Luogo o data di

nascita.

3 Disciplina•
2 Stato civile : se celibe, am-

mogliato o vedovo.

Roma, li
Il direttore capo divisione L'impiegalo

(1) Questo giudizio, giusta l'art. 25 del regolamento
. . . . . .

deve essere indicato con le parole di ottimo, imono, mediocre
o cattivo, a seconda dei casi.
Giusta il detto articolo, gli elementi di fatto, su cui è basato il

3

giudizio del direttore capo divisione, debbono essere indicati,
quando il giudizio stesso non o complotamente favorevole all'im-
piegato (ottimo)•

4

Parte C.

Cognome e nome della mo-

glie.
Prole - Nome, otà.

Persone di (famiglia convi-
venti ed a carico.

Studi percorsi.
Gradi accademici riportati.
Esami speciali sostenuti.

Informazioni Osservazioni
5 Lingue estere che conosce o

Oggetto del direttore del fmo a qual punto.
capo divisione direttore generale ---

0 Servizi militari e civili even-
tualmente prestati prima
della nomina in questa

1 Attitudine fisica al la_ addetto
voro.

incarichi

2 Grado d'istruzione'
(2) Categoria.

Il /nazionario

Decreti

3 Calligrafia, e se possa es-
sere addetto a Ja- ni Data
vori di trascrizione. di ciascuno I)ecadenza

Stipendi

4 Informazioni diverse.

5 Encomi e punizioni.

Roma, 1; Il direttore capo divisione
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Parte B.

Giudizio Deduzioni
Oggetto del direttore

capo divisione (l) del funzionario

1 Moralita.

2 Operosità e diligenza.

3 Disciplina.

Roma, li
Il direttore capo divisio; e Il funzionario

(1) Questo giudizio, giusta l'art. 25 del regolamento . . . . .
.

deve essere indicato colle parole di ottimo, buono, mediocre o cut-
tivo, a seconda dei casi.
Giusta il detto articolo, gli elementi di fatto, su cui ó hasato il

giudizio del direttore capo divisione, debbono essere indicati, quando
il giudizio stesso non è completamente favoreYole al funzionario
(ottimo).

Parte C.

Informazioni Osservazioni
Oggetto del direttore del

capo divisione direttoro generale

1 Attitudine fisica al Ja-
Voro.

2 Per il personale degli
ispettori e ragio-
nieri, vice ispettori
e computisti:

Coltura e grado di capa-
cità intellettuale in
genere.

Più specialmente, grado
di capacith:

a) nella trattazione
di aflari di ordina-
ria amministrazione.

b) nella contabilità e
nella tenuta dei re-
gistri.

3 Per il personale d'or-
dine (archivisti e

ufficiali d'ordine) :
Coltura e grado di capa-

cità intellettuale in
genere.

Più specialmente, grado
di capacità:

a) nel servizio d'ar-
chivio.

b) nella contabilità.
c) nel minutare lettere.

Correttezza nella trascri-
zione e ca]Iigrafia.

Se conosee la dattilografia

4 Per ilpersonale di bas-
so serrizio (uscieri) :

Grado d'istruzione, cal-
ligrafia, e se al bi-
sogno, possa essere
utilizzato come co-

pista.

5 Informazioni diverse. l

6 Encomi e punizioni.
Roma, li Il direttore capo divisionc

Allegato 5.
Programna per gli esami di promozione da segretario

a primo segretario

A. Esami di concorso per merito distinto.

Sono argomento delle prove scritto :

a) diritto amministrativo e costituzionale;
b) diritto civile, esclusa la parte relativa alle successioni, e

diritto commerciale;
c) economia politica, scienza delle finanze, legge e regolamento

sull'amministrazione e sulla contabilità generale dello Stato;
d) quesiti pratici sulle applicazioni delle leggi e dei regola-

menti riguardanti i varî servizi amdati al Ministero dei lavori pub-
blici.

Oltro i suindicati, sono argomento delle prove orali:

e) Codice per la marina mercantile ;

f) leggi e regolamenti amministrativi.

B. Esami di idoneità.

Sono argomento delle prove scritte:

a) diritto amministrativo e costituzionale:

b) diritto civile, esclusa la parte relativa alle successioni;
c) quesiti pratici sull'applicazione delle leggi e dei regolamenti

riguardanti i vari servizi aflidati al Ministero dei lavori pubblici.
Oltre i suindicati, sono argomento delle prove orali:

d) economia politica e scienza delle finanze;
e) Codice per la marina mercantile (servizio dei porti e delle

spiagge)
() amministrazione e contabilità generale dello Stato

g) leggi e regolamenti amministrativi.

Allegato 6.

Progranana per gli esami di promozione da raUioniere
a primo ragioniere

A. Esami di concorso per merito distinto.

Sono argomento delle prove scritte:
a) ragioneria pubblica - amministrazione dello Stato, delle

Provincio, dei Comuni e delle Opere pie e relative contabilità pa-
trimoniali e finanziarie:

b) teorica scritturale, diversi metodi e sistemi; esercizi pra-
tici;

c) legge e regolamento sull'amministrazione e sulla contabi-
lità generale dello Stato;

d) legislazione finanziaria e diritto costituzionale per la parte
che vi ha attinenza; funzioni della ragioneria generale dello Stato

e delle ragionerie delle amministrazioni centrali.
Oltre ai suddetti, sono argomento dell'esamo orale :

e) elementi di diritto civile, commerciale, amministrativo, di
economia politica, statistica e scienza delle finanze ;

f) leggi e regolamenti sui vari servizi dei lavori pubblici;
g) istruzioni generali per il servizio del tesoro.

11. Esami d'idoneità.

Sono argomento delle prove scritte:

a) ragioneria pubblica - amministrazione dello Stato, dello

Provincie, del Comuni e delle Opere pie e relative contabilità pa-
trimoniali e finanziario;

b) registrazione in partita doppia di operazioni attinenti al-
l'amministrazione dello Stato; apertura e chiusura di conti;

c) 1° Iegge e regolamento sull'amministrazione e sulla con-

tabilità generale dello Stato;
2° attribuzioni della Corte dei conti, della ragioneria gene-

rale e delle ragionerie delle Amministrazioni centrali;
3° bilanci di previsione e di assestamento, conti consuntivi

e provvedimenti legislativi attinenti al bilancio.
Ultre ai suddetti, sono argomento dell'esame orale:



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4681

d) elementi di diritto amministrativo, di economia politica
statistica e scienza delle finanze;

e) leggi e regolamenti sin vari servizi dei lavori pubblici e
particolarmente il titolo VI della legge sui lavori pubblici.

Allegato 1.

Programma degli esami di promozione da applicato di la
ad archivista di 22 classe

Sono argomento delle prove scritte:
a) componimento in lingua italiana;
b) costituzione dello Stato -- Ordinamento delle pubbliche

Amministrazioni ed in ispecie di quella dei lavori pubblici.
Sono argomento dell'esame orale, oltre le materie di cui alla lot-

tera b), le seguenti:
c) elementi di storia d'Italia dal 1492 al 1870 ;

d) geografia d'Italia;
e) ordinamento degli archivi pubblici.

Visto, d'ordine di sua Maestà:
Il ministro segretario di Stato pei lavori pubblici

SACCHI.

Il numero fiB7 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
'

VITTORIO IDIANUELE III

por grazia di Dio o por volontà della Nazione "

RE D'ITA LIA

Visto 11 R. decreto in data 7 febbraio 1904, col quale
si estendevano alla provincia di Teramo le disposi-
zioni contenute ne11a legge 0 giugno 1901, n. 355, e

nel regolamento approvato con R. decreto 9 marzo

1902, n. 105, per i Consorzi di difesa contro la f111os-

sera ;

Visto l'art. 4 del teslo unico delle leggi 6 giugno
1901, n. 353 e 7 luglio 1907, n. 490, sui Consorzi di
difesa contro la fillossera, ed il relativo regolamento
approvati con RR. decreti 17 maggio 1908 ;

Considerato che la pratica per la costituzione dei

Consorzi di difesa contro la fillossera dura da tre anni,
e che durante questo tempo non fu possibile di addi-
venire per le difficoltà che si trovano nella pratica
per applicare i disposti degli articoli 2 e 3 della legge
testo unico succitata ;

Ritenuto che è necessario ed urgente costituire nella
provincia di Teramo altri Consorzi di difesa contro la
fil10ssera e di modificare opportunamente gli attuali
di Pianella e Città Sant'Angelo ;

Udito il parere della Commissione consultiva per la
fillossera reso nel giugno 1910 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il R. doereto in data 7 febbraio 1004, col quale si

estendevano alla provincia di Teramo le disposizioni
contenute nella legge 6 giugno 1901, n. 353 e nel re-

lativo regolamento approvato con R. decreto 7 marzo

1902 per i Consorzi di difesa contro la fillossera, è

abrogato.
Art. 2.

Sono costituiti a norma dell'art. 4 della legge (testo
unico approvato con R. decreto 17 marzo 1908) sui

Consorzi di difesa contro la illlossera i Consorzi di

Pianella, Loreto Aprutino, Città Sant'Angelo e Giulia-

nova con la seguente circoscrizione per ognuno di

essi:

a) Consorzio di Pianella (mandamento di Pia-

nella, Cutignano e Torre dei Passeri) ;
b) Consorzio di Loreto Aprutino (mandamento

di Loreto Aprutino, Penno e Bisenti) ;
c) Consorzio di Città Sant'Angelo (mandamento

di Città Sant'Angelo, Atri e Notaresco) ;

d) Consorzio di Giulianova (mandamento di Giu-
lianova, Nereto, Casoli e Civitella del Tronto).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 28 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LczzArn - RAINERI.

Visto, 13 guardasigilli: FANL

17 numero 580 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrete

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per gratia di Dio e per volouth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Regolamento sugli assegni speciali di bordo
approvato con R. decreto in data 10 maggio 1907,
n. 400 ;

Sentito il parere del Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del Nostro ministro per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvata, con effetto dal 1" luglio del corrente

anno, l'annessa variante al citato Regolamento sugli
assegni speciali di bordo, firmata, d'ordine Nostro, dal
Ministro della marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

.
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 25 luglio 1910.

VITTOIUn EMANFELE.

LEONARDI-CATTOLICA.

Visto, Il guardasigilli: FANI.
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MODIFICAZIONE
al regolamento sugli assegni speciali di bordo.

L'art. 15 del regolamento suddetto ò abrogato ed o sostituito dal
seguente :

Art. 15.

Aumenti di trattamento tavola.

II trattamento tavola, il maggiore assegno per questo titolo e le
quote di cui all'art. 14, n. 2, si intendono fissato normalmente per
il mare Mediterraneo, il quale si considera limitato verso i mari
comunicanti:

a) dal meridiano di Tarifa nello Stretto di Gibilterra;
b) dalla linea congiungente i due castelli Seddul Bahr e Cum

Kalè nei Dardanelli;
c) dal parallello 30° 30' N. nel Canale di Suez.]

I detti assegni sono raddoppiati al di fuori dei limiti soprain-
dienti.
Gli aumenti e le diminuzioni decorrono dal giorno del passag-

gio da una zona all'altra, se questo avviene nello ore antimori-
diane; dal giorno successivo se avviene nelle ore pomeridiane.

Roma, 25 luglio 1910.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della marina

LEONARDI-CATTOLICA.

La raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto il seguente R. decreto :

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria
e commercio:

N. CCXCVI (Dato a Racconigi, il 28 luglio 1910), col
quale si approva il nuovo statuto organico per il
Monte di pietà di Como compo,sto di venti articoli.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 12 agosto
1910, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

Wale di Novellara (Reggio Einilia).
SIRE I

In seguito alle recenti elezioni parziali ordinarie, riuscite ad essi

sfavorevoli, i consiglieri comunali di Novellara costituenti tuttora
la maggioranza non intendono più mantenere la -responsabilità del
potere e si sarebbero anche dimessi qualora fossero stati seguiti
dall'opposizione.
Non avendo, però, questa aderito, fu convocato il Consiglio per

la nomina del sindaco e della Giunta, ma anzicho addivonirvi, fu
votato un ordino del giorno in cui manifestavasi il convincimento
che alla ricostituzione dell'Amministrazione dovesse provvedere
solo una rappresentanza rinnovata mediante le olezioni generali.
Uguale risultato ebbe una seconda convocazione indettadalcom-

missario prefettizio incaricato di reggere temporaneamente l'azien-
da in seguito all'abbandono dell'ufficio per parte dell'Amministra-
Elone.

Di fronte a sifTatta persistenza, palesandosi ovidente l'inutilità di
ulteriori tentativi, altro rimedio non resta, por risolvere la situa-

zione, che lo scioglimento di quel Consiglio comunale, come ancho
ritenne il Consiglio di Stato in adunanza del 4 corrente.

A ció provvedo lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre
all'augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. doereto 21

maggio i908, n. 260 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Novellara, in provincia di

Reggio Emilia, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Egisto Terzi è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1910.

VITTORIO E3IANUE

LuzzATTL

Relazione di S. E il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 12 agosto
1910, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di San Paolo di Civitate (Eoggia).
SIRE!

Un'inchiesta recentemente eseguita sulla amministrazione comu-
nale di San Paolo di Civitate, confermando quanto tre precedenti
inchieste avevano accertato negli anni 1902, 1905 e 1908, ha rilevato
il malgoverno che si fa della cosa pubblica, e l'intruttuosità dei
tentativi fatti per ricondurre l'azienda a più regolare funzionamento.
Gli atti dell'Amministrazione sono generalmento ispirati al tor-

naconto personale degli amministratori e dei loro aderenti.
Manca il registro di popolazione, pel cui impianto fu tuttavia con-

cesso un compenso straordinario ad un impiegato.
Niuna vigilanza si esercita sui fondi rustici dati in affitto, 10 cui

rendite diminuiscono a causa dell'eccessivo sfruttamento; si osta-

colano le operazioni demaniali, mentre si usa tolleranza, con danno
del Comune, verso gli usurpatori ed i quotisti; si tollera il pascolo
abusivo nelle difese erbifere del Comune.
Le tasse si applicano in modo irregolare.
Il dazio è riscosso in economia in base a una tarifTa arbitraria, o

la riscossione è affidata ad un agente senza cauzione.
Si vendettero a prezzi irrisort dei suoli pubblici, che furono su-

bito rivenduti ad ottime condizioni.
La cauzione del tesoriere o sproporzionata al movimento di cassa,

no á stata inseritta l'ipoteca sui suoi boni. Le cauzioni degli appaltatori
sono in genere versato nella cassa comunale anzicho in quella dei
Depositi o prestiti.
I servizi pubblici sono trascurati, specie la nettezza e la mann-

tonzione stradale; non si provvede alla sistemazione del cimitero ed
alla costruzione dell'edificio scolastico, che è indispensabile.



GA2ZETTA UPFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4689

Abusivamente si condonano contravvenzioni ai regolamenti mu-
nicipali.

11 corpo dello guardie municipali e gli spazzini sono indisciplinati.
Non si organizza la campagna antimalarica ed irregolarmente si

distribuisce il chinino di Stato.
Nessuna pratica à stata esperita perché siano soddisfatti alcuni

legati di maritaggio da parecehi anni istituiti.
Il sindaco, già denunziato all'autorità giudiziaria por pascolo abu-

sivo, o stato testo rinviato a giudizio del tribunalo per peculato, ed
ha perciò ceduto l'uflicio all'assessore anziano.
L'Amministrazione, alla quale furono contestati gli addebiti, ha

fornite deduzioni insullicienti ad attenuare la gravità delle risul-

tanze dell'ultima inchiesta.
Per ovviare, pertanto, a siffatto anormale stato di cose, e rista-

bilire nella gestione del Comune l'impero della legge, si impone -
come ha pur ritenuto nell'adunanza de128 Iuglio ultimo scorso il Con-
siglio di Stato - lo scioglimento di quel Consiglio comunale; onde

io mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Maestà lo schema
di decreto che in tal senso provvede.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE ITITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri ;

Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto

21 maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di San Paolo di Civitate, in
provincia di Foggia, è sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Ernesto Gull è nominato commissa-

rio straordinario per l' amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LuzzATTI.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente :

Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 23 giugno 1910 :

Gemelli Rodolfo, ragioniere di 3a classe, in aspettativa per motivi

dí salute, o richiamato in attività di servizio, in seguito a sua

domanda, con l'annuo stipendio di L. 2500, a decorrere dal 1°

luglio 1910.

Regie avvocature erariali.

Con R. decreto del 23 giugno 1910:

Testa Luigi, applicato di 4a classe delle Amministrazioni militari

dipendenti, à nominato applicato di 3a classe nelle RR. avvo-

cature orariali con l'annuo stipendio di L. 1500, a decorre,re
dal 1° luglio 1910 ed è collocato in graduatoria tra Eduardo
Zambardino ed Enrico Paglietti.

Personale dipenclente dalla ragioneria generale dello Stato.

Con R. decreto dell'8 maggio 1910:

Vernilo Gaetano, commissario amrninistrativo di la classe nelle
manifatture dei tabacchi, con l'annuo stipendio di L. 3300, ò
nominato ragioniere di la classe nelle intendenza di finanza,
con lo stesso annuo stipendio di L. 3500, a decorrere dal 1°
giugno 1910, e vieno collocato in graduatoria nel posto del
dott. Mansueto Picchiotti e cioò tra Callegari Gluseppe e Fa-

bani Carlo.

Con R. decreto del 19 maggio 1910 :

Luraschi Michele, primo ragioniere di la classe nelle intendenze di
finanza, à collocato a riposa, in seguito a sua domanda, per
età avanzata e per anzianità di servizio, a decorrore dal 1"
luglio 1910, col titolo onorifico di ragioniero capo.

Con R. decreto del 19 maggio 1910 :

Piechiotti dott. Mansueto, ragioniere di la classe nello intendenze
di finanza, con l'annuo stipendio di L. 3500, ð nominato com-

missario amministrativo di la classe nelle manifatture dei ta-

bacchi, col modesimo stipendio di L. 3200, a decorrore dal 1*
giugno 1910.

Personale dipendente dalla Direzione generale del tesoro.

Con R. decreto del 12 maggio 1010 :

Gaudiano cav. Achille, delegato del tesoro di la classe, à collocato
a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio
od avanzata età, a decorrere dal 16 giugno 1910.

Con R. decreto del 9 giugno 1910 :

Prevogna cav. Elmicono, controllore capo di la classa, coll'annue
stipendio di L. 6000, o nominato, a scelta, agenho contabile dei
titoli di Debito pubblica, coll'annuo stipendio di L. 8000, a de-
correre dal 1° luglio 1910.

Baldini cav. dott. Luigi, delegato del tesoro di 2a classe, coll'annuoi
stipentlio di L.. 5000, o nominato, a sua domanda, controllore
capo di ga classe, ollo stesso stipendio, a decorrero dal 1° luglio
1910.

Cioífari cav. dott. Luigi, primo segretario di 2a classe nelle dele-
gazioni del tesoro, coll'annuo stipendio di L. 4000, o nominato,.
a sua domanda, controllore di 2a classe, collo stesso stipendio,
a decorrere dal 1° luglio 1910.

Lanfranchi Alfredo, segretario di la classe, nelle delegazioni deÏ
tesoro, coll'annuo stipendio di L. 3500, o nominato, a sua do-
manda, controllore, collo stesso stipendio, a decorrero dal 1°
luglio 1910.

Con decreto Ministeriale del 21 giugno 1910:
Polledri Eugenio, aiuto-ineisora di 2a classa nella R. z3ee;a, col.

l'annuo stipendio di L. 3000, ò promosso alla la classe, colal'annuo stipendio di L. 3500.
Tailetti Pio - Viti Giovanni, aiuto-iaeisori di 5a classe, nello

R. zecca, coll'annuo stipendio di L. 2000, sono promossi alla 41
01asso, coll'annuo stipendio di L. 2400.

Meda Emilio, sotto capo tecnico di 3a ela.sse nella R. 2ecoa, col-
l'annuo stipendio di L. 2400, à promosso alla 2* clar se, col-l'annuo stipendio di L. 2700,

Salvini Lodovico - Quarti Anselmo, sotto capiteeni:i di 4a classe
nella R. Zecca, can l'anntio stipendio di L, 2200, sono promossialla 3a olasse, con l'annuo stipendio di L. 2400.

Benvenuti Augusto - Gori Eurico - Panni Tiinot so, setta espi.tecnici di 5a classo nella R. Zeece, con l'ann,ao stipo ndio di
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L. 2000, sono promossi alla 4a chsse, con l'annuo stipendio di
L. 2200.

Camosi Fernando - Peratoner Ignazio - Romanelli Federico, com-
putisti di 5a classe nella R. Zeeca, con l'annuo stipendio di

L. 1500, sono promossi alla classe 4a, con l'annuo stipendio di
I

. l800.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pel certificati di paga-

mento dei dazi doganali d' importazione è fissato per
oggi, 3l agosto, in L. 100.55.

MINISTERO

I)I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COM31ERCIO

Ispettorato generale delPindustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati nogoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministelo del tesoro (Divisione portafoglio).
30 agosto 1910.

Al netto
Con godimento degt interessiCONSOLIDATI

.

Senza cedoLt inaturati
m corso

a tutt' oggi

3 3/4 °
o 9teMo .... 104,16 44 102,28 44 103,54 10

3 2/2 °
o swtto .... 103,77 04 102,02 04 103,19 03

3 oja lordo ....... 72,27 50 71,07 50 71,27 79

COTTCOT SI

L. 2000. Dopo il biennio di especimento potra essere definitivamente
confermato col grado di ordinario e con lo stesso stipendio gi
L. 2000.

Ovo il candidato prescelto abbia il grado di ordinario o titolare
in altra scuola dipendente dal Ministero di agricoltura, industria e

commercio potrà essere nominato immediatamente ordinario.
Le domando di ammissione al concorso, su carta bollata da L. 1.20,

dovranno pervenire al Ministera di agricoltura, industria e com-

mercio (Ispettorato generale deÏl'insegnamento agrario, industriale
e commerciale) in plico raccomandato, con ricevuta di ritorno, non
più tardi del 30 settembre 1910.

Non sarà tenuto conto delle domande che giungessero dopo il
detto termine, ancho se presentate in tempo agli ufÏici postan o

ferroviari o di quelle non corredate dai seguenti documenti:
1° atto di nascita ;
2° cartineato di sana costituzione fisica;
3° eertificato di immunità penale ;

4° certificato di buona condotta;
5° titoli di abilitazione all'insegnamento del disegno o di lode-

Vole insegnamento prestato in altre scuolo industriali od affini.
I documenti dovranno essere in forma legale e provvisti delle

necessarie autenticazioni.
I documenti indicati ai numeri 2, 3 e 4 dovranno essere di data

non anteriore di tre mesi a que11a del presente bando di concorso.
Gli insegnanti delle scuole dipendenti dal Ministero e i funzionari
dello Stato sono esonerati dall'obbligo di prosentare i documenti di
cui ai numeri 2, 3 e 4 sempre che risulti dai documenti prodotti
che 11 candidato trovasi in attività di servizio.
I candidati potranno pure unire alla domanda tutti gli altri do-

cumenti che valgano a dimostrare la loro attitudine per il posto
cui aspirano.
I disegni che i concorrenti volessero inviare saranno restituiti a

speso dei candidati con l'avvertenza che il Ministero non assume

alcuna responsabilità per guasti, deterioramenti o smarrimenti.
Alla domanda di ammissione dovrà essere allegato in doppio

esemplare un elenco in carta libera dei certificati, dei documenti e
dei disegni inviati. Le casse contenenti i disegni <Tovranno essere

indirizzate al Museo artistico industriale di Roma e portare in ca-
ratteri ben chiari oltre il nome o il cognome del candidato, l'indi-
cazione che esse si riferiscono al presento concorso.

Roma, 27 agosto 1910.
Il ministro

RAINERI.

MINISTERO
CONCORSO al posto di insegnante di plastica, intaglio o disegno di

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO ornato nella R. scuola industriale di Aquila.

ISPETTORATO GENERALE

dell'insegnamento agrario, industriale e commerciale

CONCORSO al posto d'insegnanto di disegno ornamentale e di pla-
stica nella R. scuola industriale di Cagliari.

È aperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria
e commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento agrario, indu-
striale o commerciale) un concorso per il posto di insegnante di

disegno ornamentale e di plastica nella R. scuola industriale di Ca-

gliari, con l'obbligo di prestare servizio con orario non inferiore a

25 ore setbimanali e nel cors1 ancora serale o festivo.

Il concorso è por titoli, ma la Commissiono giudicatrice avrà fa-

coltà di invitare ad un esperimento i candidati giudicati migliori
per i titoli esibiti

La Commissione giudicatrice non farà di:hiarazione di eleggibi-
lità; ma proporrà, con relazione motivata, non più di tre candidati '

in ordine di merito e non mai alla pari.
Il candidato prescelto sarà nominato in via di esperimento per

due anni col grado di straordinario o con lo stipendio annuo di

È aperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria e

commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento agrario, indu.
striale e commerciale) un concorso al posto di insegnante di pla-
stica, intaglio e disegno di ornato nella R. scuola industriale di

Aquila.
11 concorso è per titoli, ma la Commissione giudicatrice avrà fa-

coltà di invitare ad un esperimento i candidati giudicati migliori
per i titoli esibiti.
La Commissione giudicatrica non farà dichiarazione di eleggibilità,

ma proporrà, con relazione motivata, non più di tre candidati in

ordine di merito o non mai alla pari.
Il candidato preseelto sarà nominato in .via di esperimento per

due anni col grado di straordinario e con lo stipendio annuo di

L. 2000. Dopo il biennio di esperimento potrà essere definitiva-

mente confermato con il grado di ordinario e con lo stesso sti-

pendio di L 2000.

Ove il candidato preseelto abbia il grado di ordinario o tito-
lare in altra scuola dipendente dal Ministero di agricoltura, in-
dustria o conunercio potrà essere nominato irumediatamente or-

dinario.
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Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da
L. 1.20, dovranno parvenire al Ministero di agricoltura, industria
e commercio (lspettorato generale dell'insegnamento agrario, in-
dustriale e commerciale) in plico raccomandato, con ricevuta di
ritorno non più tardi del 30 settembre 1910.
Non sarà tenuto conto delle domande che giungessero dopo detto

termine, anche se presentate in tempo agli uffici postali o ferro-
viari e di quelle non corredate dai segueriti documenti:

l° atto di nascita;
2° certificato di sana costituzione fisica;
3° certificato di immunità penale;
4° certificato di buona condotta;
5° titoli di abilitazione all'insegnamento del disegno.

I documenti dovranno essere in forma legale e provvisti delle
necessarie autenticazioni. I documenti indicati ai un. 2, 3, 4, do-
Vranno essere di data non anteriore di tre mesi a quella del pre-
sente bando di concorso. Gli insegnanti delle scuole dipendenti
dal Ministero e i funzionari dello Stato sano esonerati dall'obbligo
di presentare i documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4, sempre che ri-
sulti dai documenti prodotti che il candidato trovasi in attività di
servizio.

I candidati potranno puro unire alla domanda tutti gli altri docu-
menti che valgano a dimostrare la loro attitudine per il posto cui
aspirano.
I documenti che i concorrenti volessero inviare saranno restituiti

a spese dei candidati, con l'avvertenza che il Ministero non as-

sume alcuna responsabilità por guasti, deterioi;amenti o smarri-
menti.
Dovrà inoltro essere allegato in doppio esemplare un elenco in

carta libera dei certificati e dei documenti inviati, e le casse con-

tenenti i disegni dovranno portare in carattere ben chiaro, oltre
che il nome e il cognome del candidato, l'indicazione che esse si
riferiscono al presente concorso, e dovranno essere indirizzate al

Museo artistico industriale di Roma.

Nessuna comunicazione preventiva sarà fatta dal Ministero in
ordine alla regolarità delle domando e dei documenti presentati dai
concorrenti.

Roma, 27 agosto 1910.

Il ministro

RAINERI.

CONCORSO al posto di insegnante di disegno a mano libera (orna-
mentazione e schizzi quotati di organi di macchine) e di pla-
stica nella R. scuola professionale « Omar » di Novara.

È aperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria e

commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento agrario, indu-
striale e commerciale), il concorso al posto di insegnante di disegno
a mano libera (ornamentazione e schizzi quotati di organi di mac-
chine) e di plastica nella R. scuola professionale « Omar » di No-
vara.

Il concorso è per titoli, ma la Commissione giudicatrice avrà la

facoltà di invitare ad un esperimento i candidati giudicati miglior
per i titoli esibiti.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggibi-

lità; ma proporrà, con relazione motivata, non più di tre candidati,
in ordine di merito e non mai alla pari.
11 candidato prescelto sarà nominato reggente in via di esperi-

mento per due anni con lo stipendio annuo di L. 1500. Compiuto
detto periodo e se avrà fatto buona prova sarà nominato titolare
con lo stipendio annuo lordo di L. 1800.
I professori titolari della scuola sopraindicata hanno diritto, a

norma dello statuto di essa, di ottenere ad ogni sei anni di effet-
tivo servizio, un aumento di stipendio nella misura del decimo
dello stipendio normale, fmo al limite di quattro sessenni e di es-
sere ammessi a fruire del trattamento di riposo, stabilito a favore

degli insegnanti delle scuole industriali e commerciali. I professori
reggenti acquisteranno subito il diritto per le facilitazioni ferro-
viarie in tutto simili a quelle accordate ai funzionari dello Stato.
Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da

L. 1.20, dovranno pervenire al Ministero d'agricoltura, industria e

commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento agrario, indu-
striale e commerciale) in plico raccomandato, con ricevuta di ri-
torno, non più tardi del 30 settembre 1910. Non sarà tenuto conto
delle domande che giungessero dopo il detto termine, anche se

presentate in tempo agli uffici postali o ferroviari e di quelle non

corredate dei seguenti documenti:
1° certificato di naseita, autenticato a termini di legge ;
2° certificato medico di sana costituzione fisica, autenticato dal

sindaco;
3° certificato d'immunità penale;
4° certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco ed au-

tenticato dal prefetto;
5° diploma di abilitazione all'insegnamento del disegno.

Sarà titolo di preferenza l'abilitazione all'insegnamento artistico
nelle scuole dipendenti dal Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio.

I documenti indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essero di data non
anteriore di tre mesi a quella del presente bando di concorso.
I funzionari di ruolo delle Amministrazioni governative e gli in-

segnanti di scuole dipendenti dai Ministeri di agricoltura, industria
e commercio e della pubblica istruzione, nominati con decreto Reale
o Ministeriale, sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai
nn. 2, 3 e 4, ma dovranno sostituirli con un certificato del capo
diretto dell'Amministrazione comprovante la permanenza in servizio
alla data del presente avviso.
I candidati dovranno inoltre inviare saggi e disegni o potranno

unire tutti quegli altri documenti che valgano a dimostrare la loro
attitudino al posto cui aspirano.

11 Ministero non assume alcuna responsabilità per guasti, dete-
rioramenti o smarrimenti che potessero, per qualsiasi causa, subire
i saggi e i disegni inviati.
Alla domanda di ammissione dovrà essere allegato un elenco in

carta libera ed in doppio esemplare dei certificati, dei documenti e
dei lavori inviati. I certificati ed i documenti saranno restituiti a
spesa del Ministorn •
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eventiva sark fatta dal Ministero in
lomando o dei documenti presentati.

Il ministro
RAINERI.

ŒRALE « INSEGNAMENTO »

CON i direttori delle RR. scuole industriali
(gio Calabria, e de]Io RR. scuole diarti
LÚ'ADÚOûÏO ß TRUSia) e Troia.

Sc so il Ministero di agricoltura, industria
e ce ierale de11'insegnamento agrario, indu-
strie aenti concorsi:

ettore della IL scuola industriale ed
ann

--- -- .....-, con l'obbligo dell'insegnamento della
tecnologia e del disegno tecnico, con lo stipendio annuo di L. 5000 ;

2° per la nomina del direttore della R. scuola industriale di Co-
senza, con l'obbligo dell'insegnamento degli elementi di fisica, chi-
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mica, meccanica generale ed elettrotecnica, con lo stipendio annuo

di L. 5000; e con l'eventuale direzione delle officine annesse,
3° per la nomina di direttore della R. scuola industriale di Reg-

gio Calabria, ed annesse oflicine, con l'obbligo dell'insegnamento
della tecnologia e del disegno tecnico, con lo stipendio annuo di
L. 5000 ;

4° per la nomina del direttore della R. scuola d'arti e mestieri
Sant'Antonio a Tarsia di Napoli, ed annesse officine, con l'obbligo
dell' insegnamento della tecnologia o della matematica, con lo sti-
pendio annuo di L. 4000;

5° per la nomina del direttore della R. scuola d'arti e mestieri
od annesse officiner di Treia (Macerata) con l'obbligo dell'insegna-
mento della meccanica, della tecnologia e del disegno tecnico, con
lo stipendio annuo di L. 4000.

È in facoltà del Ministero di agricoltura, industria e commercio
di modificare, occorrendo, il gruppo degli insegnamenti affidati a
ciascun direttore, sostituendo tutte, o parte, delle materie, con altre
d'indole affine.

I concorsi sono per titoli, ma la Commissione giudicatrice ha fa-
coltà di chiamare ad un esperimento di esame i candidati giudicati
migliori per i titoli esibiti.
Le nomine saranno fatte per un biennio a titolo di esperimento,

salvo a renderle definitive ove in detto periodo i prescelti facciano
buona prova. Nel caso i prescolti siano già titolari in altre scuole
di pari grado dipendenti dal Ministero, potranno essere nom1nati
in via definitiva, senza il periodo di esperimento, como pure potrà
essere tenuto canto del servizio lodevolmente prestato in altre scuole
per una congrua riduzione del periodo di esperimento.
11 direttore avrà l'obbligo di (stabile dimora nel Comuno nel

qualg ha sede la scuola e dovrà assoggettarsi a tutto lo norma del

regolamynto della scuola, all'osservanza degli orari dei corsi diurni
e serali (o Te occorra).
Oltro le agevolazioni ferroviarie, in tutto simili a quelle stabilite

per i funzionari dello Stato, i vincitori dei concorsi in parola, dopo
conseguita la nomLua a direttori ordinari, acquisteranno il diritto
di ottenere, nei limiti dei bilanci delle rispettive scuole, ad ogni
scinque anni di effettivo servmo. Ha mi-

:sura di un decimo dello stipend unque
<quinquenni, purcho nor abbiar i altri
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Inoltre, e sempre che le condi
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I concorrenti potranno inviare tutti gli altri documenti che ere-
deranno opportuni a dimostrare la propria capacità e le proprie at-
titudini per il posto al quale aspirano.

I documenti ed i certificati doYranno essere accompagnati da ap-
posito elenco in doppio esemplare.

Roma, 27 agosto 1910.

Il ministro
RAINElll.

Direzione generale dell'agricoltura

CONCOllSO a posti di delegato tecnico presso i Consorzi di difesa
contro la fillossera.

Decreto Ministoriale 4 agosto 1910, n. 283.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 agosto 1910.

Visti gli articoli 17 e 18 del testo anico delle leggi 6 giugno 1901,
n. 355, e 7 luglio 1907, n. 490, e 22, 23, 24 e 51 del relativo regola.
mento :

Visto il decreto Ministeriale 17 maggio 1910 registrato alla Corte
dei conti il 2 giugno successivo, registro 94, foglio 93 (decreti am-
ministrativi) ehe stabilisea il numero dei delegati tecnici per l'eser-
cizio finanziario 1910-911;
Visto il decreto in data cinque corrente con cui sono confermati

delegati tecnici alcuni individui con l'assegno di L. 2500 per la ese-
cuzione del sopracitato testo unico sui Consorzi di difesa contro la,
tillossera, e del relativo regolamento;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura;

Decreta:

Art. 1.

E aperto il concorso al seguenti posti di delegato tecnico presso
i Consorzi antifillosserioi:

a) dodici posti con l'assegno annuo di L. 3000 ;
b) dieel posti con l'assegno annuo di L. 2000.

Art. 2.

Il concorso o per titoli e per esami e sarà giudicato da apposita
Commissione.
L'esame consisterà in una conferenza su tema riguardante la vi-

tiooltura moderna, e in alcuno interrogazioni sulla detta materia,sulla entomologia agraria e sulla patologia vegetale per quella parte
di quest'ultima che più specialmente ha relazione con la vite.

Art. 3.

Possono partecipare al concorso:
a) i delegati tecnici, regolarmente nominati in seguito a pre-

cedenti concorsi ed attualmente in servizio, purché ne facciano do-
manda entro i termini prescritti e presentino un certificato legaliz-
zato, rilasciato dal R. commissario comprovante tale loro qualità,

0) i laureati in scienze agrarie e i laureati in scienze natu-
rali, non chè i licenziati del corso superiore di una delle scuole di
viticultura o di enologia, purché presentino relativo diploma origi-
nale o in copia autentica ;

c) i direttori tecnici dei consorzi liberi autorizzati a funzio-
nare da Consorzio a norma dell'art. 6 della legge purché siano in
grado di corredare la loro domanda di un certificato, debitamente
Ìegalizzato, di lodevole e continuato servizio di almeno tre anni, ri-
lasciato dal presidente del Consorzio;

d) i delegati antifillossorici o coloro che mediante dichiata-
zione del R commissario, debitamente antenticata, dimosteino di
avere esercitate le funzioni di delegato e di aver prestato 10dovole
servizio continuativo nei lavori governatiYi antifillosserici per cin-
que anni almeno,

La domanda in earta lesale (da I
. 1) dovrà risultare pervonnti

al 11inistero di agricoltur
,
industria e commercio (Direzione gene-

rale dell agricoltura) non pin iardi del 15 ottobre 1910 corredata
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oltre che del documento più sopra citato par le divarse classi di in-

dividui anche dei seguenti:
1° atto di naseito debitament3 autant cato;
2° cortificato di immunità penale di data non anteriore al l° set-

tembre 1910 rilasciato dal tribunale di origine;
3° certificato di moralità, debitamento autentleato, ri'aseisto dal

sindaco del luogo di abituale residenza, di data non anteriore al

al 1° settembre 1910 ;

4° certificato di cittadinanza italiana;
5° certificato di avere adempiuta gli obblighi di lova.

Sarà pure tenuto conto dei titoli (pubblicazioni, incarichi, eee.)
che servano a dimostrare la coltura e lo at itudini del candidato in
rapporto all'ullicio cui aspira.
I certificati scolastici dovranno essero accompagnati dallo spec-

chietto dei punti riportati nelle singole materie.

Art. 5.

I concorrenti, fatta eeeezione per i dolegati tecnici attualmento
in servizio, per i direttori tecnici dei Consorzi liberi regolarmento
riconosaiuti, e per i delegati o funzionauti da delegati antifi]Iosso-
rici, non dovranno aver superata l'età di 30 anni.

Art. 6.

I delegati tecnici regolarmente nominati in seguito a procedenti
concorsi attualmente in servizio presso i Consorzi legalmente costi-
tuiti sono esonerati dal presentare i documenti indicati ai numeri
2, 3, 4 e 5 dell'art. 4.

Art. 7.

,
I candidati dovranno nella rispettiva domanda dichiarare esplici-

tamente a quali posti intendano concorrere e altresi assumere l'im-

pegno nel caso risultino vincitori di uno dei posti e il Ministero lo

ritenga opportuno, di frequentare un corso di conferenze che even-
tualmente fossero tenute a Roma o aItrove per cura del Ministero
stesso su alcune materie cho hanno stretta relazione con il ser-
Vizio dei consorzi.

Art. S.

Per norma dei concorrenti fino a che non si sia provveduto con

apposito disegno di legge 11 Ministero non prende alcuno impegno
circa la stabilità del posto o gli eletti cesseranno dalle loro fun-
zioni quando l'Amministrazione lo crederá opportunc senza preten-
dere alcun compenso sotto qualsiasi forma.

Art. 9.

Gli esami avranno luogo il 21 novembre, 1910 presso il Ministero.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 4 agosto 1910.

Il ministro

RAINERI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Direzione generale delle Antichità e Belle arti

CONCORSO al posto di professore di composizione nel R. conserva-
torio di musica di Parma.

E aperto il concorso per titoli e, occorrendo, anche per esami, al
posto di professoro di composizione nel R. conservatorio di musica
di Parma, con l'annuo stipendio di L. 2000. Compito principale di

questo pro"essare à l'insegnamento della composizione nel corso

normale.

I titoli dovranno comprovare la competenza dell'aspirante all'in-
segnamento speciale dell'armonia, contrappunto o fuga, secondo
l'antico e moderno sistema armonico, e la sua enItura musicale o

lettararia generale.

La nomina del candidato preseelto non sarà definitiva se non

dopo almeno due anni di reggenza, i quali però, nel caso fella
conferma, saranno computati come anni di servizi3 uiili per la
pensione.
Le do cando di ammissione al con3orso, scritte su carta bollata

da L. 1, dovranno essere presentate al Ministero della pubblica
istruzione (Direzione generale dello antichità e Belle arti) non più
tardi del 30 settembre 1910, e dovranno essere corredato dei se-

guenti documenti, debitamente legalizzati:
a) fede di nascita;
b) certificato di huona condotta;
c) certificato di penalità;
d) certificato di sana costituzione fisica, questi tre ultimi di

data non anterioro a tre mesi da quella del presente avviso.

I concorrenti dovranno pure indicare nella domanda il loro do-
micilio e rimettere al Ministero un elenco dei documenti e dei ti-
toli presentati al concorso.
La Commissione giudicatrice del concorso avrà facoltà, ove lo

stimi necessario, di chiamaro tutti, o quelli fra i concorrenti che a

tale scopo avrà designati, a sostenere un esame che consterà delle

seguenti prove :

Scritto: composizione in tonalità e stile antico di un mottetto
o di un tempo di messa, su tema gregoriano e parolo dati; in to-
nalità e stilo moderno, di una fuga strumentale (per organo, piano-
forte o strumenti d'acco) a cinque parti: saranno fatto a porte
chiuse entro il limite di circa diciotto ore. Tra una prova e l'altra
dovrà intercedere almeno un giorno di riposo.

Orale: dimostrare la conoscenza delle opote artisticho e didat-

tiche, interessanti le varie materie d'insegnamento.
Roma, 25 agosto 1910.

Il ministro
CREDARO.

R. Conservatorio di San Pietro
in Colle di Val ATIsa

AVVISO DI CONCORSO.

È aperto il concorso al posto di insegnanto italiano, storia e geo-
grafia nelle scuole complementari annesse a questo R. Conservato-
rio alle seguenti condizioni:
Lo stipendio annuo sarà di L. 600 oltre il vitto, l'alloggio e gli

altri utill della vita interna. L'insegnante che verrà nominata do-
vrà prestare l'opera sua come istitutrice secondo i turni stabiliti
dalla direzione dell'Istituto.
Entro un mese dal giorno della inserzione del presente avviso

nel Bollettino u//lciale del Ministero della pubblica istruzione, le
concorrenti dovranno presentare alla presidenza del Conservatorio
domanda in earta da L. 1.20 corredata dei seguenti titoli e docu-

menti:

1° attestato di nascita dal quale risulti che l'aspirante abbia
compiutoil24° e'nonoltrepassato il 35°anno di età al giorno
della chiusura del concorso;

2° certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-

ciale sanitario del Comune da cui risulti che la concorrente è

di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da im-

pedirle l'adempimento dei doveri dell'utileio cui aspira;
3° fede penale in data non anteriore a tre mesi prima della

eliusura del concorso ;
4° eartifleato di moraliti rilasciato da non più di tro mesi

prima della chiusura del concorsa dal sindaco del Comune dove
la concorrente risiede, con la dichiarazione del fino cui il corti-
ficato o richiesto e sentito l'avviso della Giunta comunale;

5° certificato di eitbadinanza italiana;
6° llurea universitaria o diploma che abiliti all°insegnamento
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per cui ó bandito il concorso o certificato di cui all'art. 2, comma 1,
della legge 8 aprile 1906, n. 141;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della

carriera didattica percorsa;
9° elenco in carta libera di tutti i documenti che si producono:
10° ritratto fotografico della concorrente, con la firma autografa

di lei, vidimata dal sindaco.
Oltre al certificato di cui al n. 4 la concarrente che non abiti

nel Comune da oltro un biennio dove presentavo anche un atte-

stato di moralità rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Co-
mune ove abitava procedentemente.
Ai documenti le concorrenti possono aggiungere tutti gli altri

titoli che ritengano opportuno di presentare nel loro interesse e

le loro pubblicazioni: sono escluse le opere manoscritte o le bozze

di stampa.
I documenti devono essero presentati in originale o in copia au-

tentica ed essore debitamente legalizzati.
L'insegnanto sarà nominata dalla Commissione anuntuistrativa

dell'Istituto con le norme stabilito dal regolamento in vigore presso
l'Istituto stesso per i concorsi ai posti d'insegnanto e la delibera-

zione relativa sara soggetta alla approvazione del Ministero della

pubblica istruzione, sentito il parere del Consiglio scolastico provin-
ciale

L'insegnante prescelta dovrà assumere l'ufficio entro 15 giorni
dalla partecipazione della sua nomina salvo a concedere una breve

proroga quando speciali o provate circostanzo lo esigano, altrimenti
si intenderà decaduta dal posto conferitole.
La nomina non diverrà definitiva so non dopo un biennio di

lodevole servizio duranto il quale potrà essere pronunziato licen-
ziamento per inettitudine, per negligenza o per accertata insuffi-

cienza fisica.

Dal R. conservatorio, il 15 agosto 1910.

Il presidente.

IL MINISTRO DELLA GUERRA

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del R. esercito e

dei servizi dipendenti dell'Amministrazione della guerra approvato
con R. decreto del 14 luglio 1898, n. 525; modificato in quanto ri-

guarda il personale della giustizia militare dalla legge dol2l marzo
1907, n. 81;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati eivili,

approvato con R. decreto 22 novembre 1898, n. 693, nonche il rego-
lamento per l'applicazione del testo unico stesso approvato con

R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;
Visti gli articoli 13 e 40 del regolamento organico pel servizio dei

tribunali militari approvato con R. decreto is dicembre 1872, n. 1210
sexies (serie 2a), modificato in quanto concerne le ammissioni del

peismale dal R. decreto 9 dicembre 1886, n. 4220;

Decreta a

1. È indetto un concorso per la nomina di sei sostituti segre-

tari aggiunti nel personale della giustizia militare con f annuo sti-

pendio di L. 2030.
2. Per essere nominato a tale unicio o neceEsitio che gli aspi-

ranti soddistino alle seguenti condizioni:

a) essero cittadino italiano ;

b) aver compiuto, alla data del presente decreto, l età di anni
21 e non superata quella di 30 ;

c) aver sempre tenuto regolare condotta;

d) essere laureato in legge in una Università dello Stato od

avere per due anni consecutivi almeno, esercitato l'ufficio di vice

cancelliere in ua tribunale civile correzionale, o di cancelliere in

una pretura del Regno, o fatto regolare tirocinio nella segreteria
di un tribunale militare;

c) avere vinto la prova di un concorso teorico pratico.
3. Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno ri-

volgerno domanda al Ministero della guerra su carta bollata da lira

una, facendola pervenire all'uflicio dell'avvocato generale presso il
tribunale supremo di guerra e marina in Roma non più tardi del
1° novembre prossiino venturo.

4. Le domande dovranno essere corredato dei seguenti docu-
menti:

a) estratto dell'atto di nascita ;

b) certificato di cittadinanza italiana ;

c) certifleato comproYante l'esercizio dei diritti civili ;

d) diploma originale di laurea in legge conseguito in una

Università del Regno, o certificato comprovante di avere, per due

anni consecutivi almeno, esercitato l'uflicio di vice cancelliere in

un tribunale civile e penale, o di cancelliere in una pretura del

Regno
e) cortificata generale rilasciato dal casellario giudiziale;
f) certiticato di buona condotta;
y) certificato di esito di lova;
h) certificato medico rilasciato da un ulliciale medico in atti-

vità di servizio comprovanto nel candidato l'idoneità fisica al-
l'utlicio cui aspira e ad essere mobilitato ;

i) fotografia di data recente senza cartone con la firma a

tergo dell'aspirante.
5. 1 predetti documenti, tranne quelli di cui alle lettero g) ed ¿)

dovranno esser conformi alle leggi sul bollo.
6. Le domande non corredate di tutti i suindicati documenti e

quelle che pervenissero all ufficio dell'avvocato generale militare
dopo il 1° novembre, non saranno tenute in alcun conto e verranno
senz'altro respinte.

7. L'ufucio in parola, per delegazione del Ministero, osaminerà
le istanze degli aspiranti e parteciperà agli interessati so essi siano
stati amme:si o no all'esame ed il giorno in cui questo avrà luogo :

tale comunicazione llovrà essero fatta almeno dieci giorni prima
delle prove. Al Ministero sarà comunicato l'elenco generale degli
ammessi disposti per ordine alfabetico.

8. L'esame sarà teorico, pratico, scritto ed orale e verserà:
a) sui Codici militari:
b) sulla procedura penale comune;
c) sul regolamento organico per il servizio dei tribunali mi-

litari.

9. L'esame scritto, che consisterà nel redigere, sopra due fatti-
specia estratto a sorte, una sentenza o:1 un atto di procedura, avrà
luoga nella prima quindicina del prossimo venturo dicembre, presso
la sede di ciascuno dei triburiali militari del Regno (Torino, Ales-
sandria, Milano, Piacenza, Verona, Venezia, Ancona, Firenze, Roma,
Cagliari, Napoli, Bari, Palermo).

10. L'esame orale avrà luogo presso la sede del tribunale su-

premo di guerra e marina in Roma, e vi saranno ammessi sol-
tanto quegli aspiranti che avranno ottenuto l'idoneita negli esami

. scritti.
11. Nelle domando gli aspiranti dovranno indicare il loro pre-

ciso domicilio e dichiarare presso quale tribunale militare intendano
sostenere l'esame scritto,

12. Terminati gli osami, il risultato di essi, con i verbali delle
seduto della Commissione esaminatrice, sarà trasmesso al Ministero
della guerra, il quale, riconosciutane la regolarità, pubblicherà sul
giornale militare i nomi dei vincitori del concorso con la relativa
classificazione.

13. Si avverto che coloro i quali saranno assunti in servizio non
potranno invocare lo leggi ora esistenti sulle pensioni, ma soltanto
le norme che regoleranno la istituenda Cassa di previdenza che ha
per fondamenta i conti individuali.

IÞr il minis/r0
MIRABELLI.
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PARTE NON UFFICIALE

'DI.A.EIO ESTERO

L'incontro del conte di Aehrenthal, ministro degli
esteri austro-ungarico e del ministro italiano, on. Di
San Giuliano, ebbe luogo ieri a Salisburgo. Nessuno
assisteva al colloquio.
Da Vienna, 30, telegrafano intanto che i giornali

commentano favorevolmente l'incontro dei due mi-
nistri.
Il Reichsbote scrive :

Il convegno tra i due ministri ò anzitutto un atto di cortesia.

La visita del marchese Di San Giuliano non perde percio di va-

lore, giacchè la conoscenza o l'amicizia personale fra uomini di

Stato non possono che agevolare in modo essenziale le mutue
intese.
L'intervista di Salisburgo è perció bene accolta in Austria-Unghe-

ria. Il marchese Di San Giuliano troverà a Salisburgo e ad Ischl
quella sincera cordialità, cui la politica dell'Austria-Ungheria verso
Pltalia è ognora ispirata. Nel colloquio tra il conte di Aehrenthal e
il marchese Di San Giuliano vi saranno sicuramente da amba le

parti notevoli questioni in corso da discutere, sebbene nella poli-
tica estera non vi siano ora da risolvere problemi della maggiore
entitá.
Il marchese Di San Giuliano avrà occasione a Salisburgo di con-

vincersi, in questo scambio di idee, che nell'Austria-Unglieria si

vuole preservare la triplice da ogni mutamento e andaro incontro
all'Italia anche per l'avvenire sulla via dell'amichevole fiducia.
Allo scambio di saluti, indubbiamente cordiale, prende parte

anche l'opinione pubblica della Monarchia.

La Neue Preie Presse ha pure un articolo di com-
mento del quale è notovole questo inciso :

Colla massima sincerità possiamo dire che sentiamo che l'alleanza
coll'Italia o una vera necessità e che ossa ha un valore riconosciuto
da tutti gli elementi responsabili dolla vita pubblica. Le piccole
querimonie e le eccessive suscettibilità debbono pure essere vinto
calla massima sincerità. L'Austria-Ungheria e l'Italia hanno molto
di comune. Esse sono fatte per andare d'accordo e andranno d'ac-
cardo. Questa verità ebbo valoro quaranta anni or sono ed ha valore
anche adesso.

* *

Mentre in Turchia si dà alle elezioni greche un ca-

rattere di rivolta, l'Agenzia, telegrafica di Atene ha ieri
pubblicato la seguente nota ufficiosa:
Si fa qui rilevare il carattere assolutamente conservatore delle

recenti elezioni alla Assemblea nazionale.

I candidati presentati el eletti sotto la denominazione di candi-
dati popolari o di indipendenti, senza avere alcun vincolo con gli
antichi partiti, sono tuttavia fermamente fedeli ai principi fonda-•
mentali della Costituzione ellenica, principalmente a quelli del ri-
spetto ai privilegi della Corona, ai diritti della Dinastia, e alle li-
bertà popolari.
I nomi di parocchi delegati eletti sotto questa denomina-

zione come Dragoumis, presidente del Consiglio, Callergi, ministro
degli affari esteri, Bonachis, capo della Comunita di Alessandria,
Zographos, ex-ministro degli atTari esteri, Valaority, vice direttore
della Banca nazionale, Zervodakis e Paspatis, ricchi banchieri, ecc.,
costituiscono una prova evidente di questa asserzione.
Non si sa ancora se l'Assemblea nazionale sarà trasformata in

Assemblea costituente, ma, anche in tal caso, non si tratterebbe che
di un consolidamento dei principì di autorità, con la creazione del

Senato o del Consiglio di Stato, e di altro riforme politiche senza

altro carattere che di un ralforzamento della situazione politica e

di una affermazione dei voti popolari nella via del progresso.

* *

Dal rescritto imperiale comunicato dall'ambasciatore
nipponico al Real Governo e che pubblicammo nel no-
stro Diario di ieri, risulta il fatto compiuto dell'annes-
sione della Corea al Giappone. Tuttavia non sono privi
d'importanza i seguenti particolari che in proposito ri-
ceve da Seoul, l'Agenzia Reuter di Londra :

Essendo ora soppresso l'impero coroano, l'Imperatore Yu-Syck e
l'ex-Imperatore Yi-Heni hanno ricevuto un compenso ed un titolo
onorifico. L'imperatore e i principi imperiali saranno trattati come
principi giapponesi, riceveranno un appannaggio annuo di L. 3,250,000
e potranno risieder ove vorranno. I grandi dignitari coreani avranno
il titolo di pari giapponesi. I coreani giudicati competenti potranno
avere funzioni amministrative.

11 generale Tarauchi dice cho il Giappone fara ogni sforzo per ren-
dere la sua dominazione vantaggiosa ai coreani, i quali avranno
diritti uguali a quelli dei giapponesi. L'Imperatore del Giappone
vuolo clie l'annessiono sia per 1 coreani un sollievo o non un'umi-

liazione. Il Giappone procurerà di migliorare la situazione e di svi-

luppare le risorse di questa nuova parte dell'Impero.
Quantunque i trattati conclusi dalla Corea con le potenze estere

vengano ad essere annullati di fatto, il Giappone manterrà por un

periodo indeterminato i dati doganali che sono attualmente in vi-

gore in Corea o clie sono inferiori ai dazi giapponesi. Gli stranieri

godranno in Corea dei diritti di cui godono nel Giappone. Le classi

superiori coreane sembrano soddisfatte.

Per il colonneRo Calabretta

Il Ministero della marina a chiarimento dei fatti con-
cernenti il colonnello Calabretta, del genio navale, co-
munica, per il tramite dell'Agenzia Sle!'ani, quanto
segue:
« II 16 giugno u. s., pervenne al Ministero della marina una let-

tera del deputato Alfonso Fusco, colla quale questi, trasmettendo
un anonimo a lui pervenuto e contenente la denunzia di gravi ir-
regolarità che sarebbero avvenute nel cantiero di Castellammare in-
vocava che luce completa fosse fatta nell'interesse della marina e

dello Stato.
Si era dunque di fronte non ad un anonimo puro e semplice, ma

di una denunzia portante accuse per fatti specifici determinati
anche nei particolari, che, se veri, avrebboro costituito mancanze

gravissime.
Non era quindi possibile trascurare le accuse e si imponova la

necessità di eseguire delle indagini, per accertare se e quanto fon-
damento avessero i fatti denunziati.
Pertanto venne trasmessa al comandante del Dipartimento ma-

rittimo di Napoli la lettera del Fuseo con invito di ordinare inda-

gini, le quali, eseguite dal dirottore delle Costruzioni di Napoli e da
un capitano di vascello, diedero risultati dimostranti l'assoluta ne-
cessità di un più preciso accertamento. 11 Ministero allora delibero
di disporre una regolare inchiesta ed affidò tale incarico all'ammi-
raglio comandante del dipartimento il qualo aggregó a sè i due uf-
ficiali predetti.
Durante la inchiesta si manifestò la necessità di interrogare al-

cuni funzionari ed operai alla dipendenza del colonnello Calabretta,
sotto direttoro del cantiere di Castallammare. Per questa ragione,
e perchè cominciavano ad emergere fatti a carico di detto ufIlciale,

. si rese inevitabile il suo allontanamento dall'uflicio, non solo perchè
\ i testimoni fossero posti in condizione di dichiarare senza alcun ti-
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more e reticenza tutta la verità, ma anche perchò non si poteYa -
senza creare a lui una diffleile posizione morale - lasciare in fun-
zione il sotto direttore, mentre uflicialmente si inquisiva sul suo
conto.
Fu cosi esonerato il Calabretta dalla sottodirezione delle costru-

zioni nel cantiere, e, completata l'inchiesta, le risultanze di que da

posero in luce fatti ed elementi, per i quali il ministro ritenne che

contro il Calabretta dovessero prendersi alcuni provvedimenti: e
poiché nella gradazione di questi la revocazione e la rimozione non

si possono applicaro dal ministro se non in seguito a parere del

Consiglio di disciplina, così il ministro no ordino la convocazione,
ed in attesa del verdetto la conseguente sottoposizione del CMa-
bretta agli arresti di rigore, a norma del regolamento.
Sulla natura e.sn11a funzione dei Consigli di disciplina si sono

date al pubblico, in questi ultimi giorni, notizie non esatte, o per-
ciò non sarà inopportuno termarne il carattero.
Il compito dei Consigli di disciplina, o, per regolamento, ben de-

finito e limitato a rispondere tassativamente ed esclusivamento con
si o con no (in base all'esame dei documenti e delle inchieste ed
agli interrogatori che esso può fare) ad una o più questioni scelte
fra quelle stabilite dal regolamento di disciplina, ed il quesito sot-
toposto al Consiglio fu se il colonnello Calabretta si trovasse nel
caso di essere revocato per grave mancanza m servizio.

Il Consiglio, per regolamento, non motiva il suo verdetto, ne può
pronunciarsi circa i provvedimenti disciplinari meno gravi di quello
della revocazione, essendo questi ultimi devoluti alla competenza
del ministro.
Avendo il Consiglio risposto negativamente alla questione propo-

sta ed esclusa quindi la revocazione, restava a risolvere la que-
stione subordinata, se cion il colonnello Calabretta, per le ri<ul-
tanze delle inchiesto precedenti, o per quanto 11 Consiglio stesso
aveva accertato, pur non essendo colpevole di fatti giustificanti la
sua revocazione, fosse tuttavia incorso in mancanze che 10 rendes-
sero passibile di un provvedimento disciplinare men grave.
L'accurato e ponderato esame di tutte le risultanze accertate

nelle inchieste procedenti, quanto il relatore del Consiglio aveva
esposto, o 10 osservazioni e proposto con cui il capo del dipartW
mento di Napoli trasmetteva al ministro gli atti del Consiglio hanno
indotto il ministro nel convincimento che 11 colonnello Calabretta,
oltre a mostrare deficienza di tatto, non si sia comportato in modo
conveniente por il suo grado e la sua carica nelle seguenii cireo-
stanze :

1° per quanto riguarda i lavori eseguiti al piroseafo Aretino
della Società marittima fluviale nel cantiere privato Cattori, nei
pressi di Castellammare, lasciando prosa al dubbio di infranunct-
tenze ed agevoluzioni da parte sua;

2° por aver fatto transitare nel R. cantiere generi alimentari
di sua proprietà, sbarcati dal piroseafo Arentino con abuso di au-
torità e dando cattivo esempio ai suoi dipendenti, mancanza que-
sta tanto più notevole in quanto servi a inon pagare immediata-
mente il dazio, che fu poi soddisfatto ad inchiesta iniziata e con la
relativa multa;

3° per la pereezione di indennita maggiori delle dovute nelle
sue trasferte fra Castellammare e Napoli.
In conseguenza di che il ministro, pur tenendo conto dei buoni

precedenti del Calabretta, gli ha inílitto, con provvedimento dol27
corrente, un mese di arresti in fortezza, ed in considerazione dello
sue condizioni fisiche e morali, ha disposto che sia computato come
meso di arresti in fortezza il periodo già trascorso agli arresti in
attesa d'ordine.

Sono in corso altri provvedimenti disciplinari in confronto d.i duo
capi tecnici, di un assistente del genio militare e di altri del per-
sonale inferiore del cantilre, del pari implicati nelle questioni che
furono oggetto dell'inchiesta.
Questa o la nuda e semplice verità dei Intti ».

170TIZIE VA.RIE

ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina, a bordo della Regia
nave Trinacria, sono giunte stamane alle ore 7.30, nel
bac no di Venezia.
La R. nave Andrea Doria ha fatto le salve di sa-

luto. Tutte le navi ancorate nel porto hanno issato il

gran pavese.
Appena sbarcate le LL. MM. si sono recate all'Espo-

sizione, della quale hanno visitato le sale, accompa-
gnate dalle autorità e dall'on. deputato Fradeletto.

Le LL. MM. il Re e la Regina partirono ieri l'altro
da Cettigne, in forma privatissima.
Il congedo di S. M. la Regina Elena dai suoi au-

gusti genitori fu commovente.

Le LL. MM. il Re Vittorio Emanuele, la Regina
Elena, il Re Nicola e la Regina Milena si baciarono
ed abbracciarono ripetutamente.
Il Re e la Regina presero congedo in modo assa i

cordiale dai principi e dalle principesse.
I Sovrani salirono in una automobile ins ieme con

la principessa Xenia e col primo aiutante del Re del
Montenegro.
In altre automobili presero posto i principi e le prin-

eipesse ed i personaggi del seguito dei Sovrani.

S. M. la Regina Elena, Junedì scorso, a Cettigne, ri-
cevette le antiche compagne di scuola e amiche d'in-
fanzia, trattenendole cordialmente per due ore.

S. A. R. Ja duchessa di Genova madre ha trascorso
la notte relativamente buona. Continua il leggero mi-
glioramento deRo stato di salute den'Augusta inferma.

S. M. il Re d'Italia, al telegramma di oenagmo m-
viatogli dai giornalisti convenuti a Cottigne, ha fatto
rispondere così :

« Comm. Mantegazza.
« Le Loro Maestà la pregano di porgere ai rappre-

sentanti della stampa italiana, russa e jugoslava, oggi
riuniti a Cettigne, vivi ringraziamenti per le calorose
cordiali espressioni delle quali olla si fece cortese in-
terprete.

« Brusati ».

S. E. Luzzatti.-- Jeri sara, alle 21.10, o partito per Venezia,
ove ó giunto siamane alle ore 0, S. E. il presidento del Consiglio
Luzzatti.

Erano a ossequiarlo alla stazione i ministri Tedesco, Faeta, Cro-
daro e Raineri, i sottosegretari di Stato Calissano, Mirabelli e Vi-
cini, il prefetto, il questore e l'on. Santoliquido.
N. E. Di San Giuliano, giunto ieri a Salisburgo, como an-

nunziammo, visitò ieri mattina il conte di Achrenthal nel di lui
appartamento, trattenendovisi fino al tocco.
Alle 15, il conte di Aehrenihal, accompagnato dal conte Szapary,

restitui la visita al marchese di San Giuliano.
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. Alle 1 e mezzo i due ministri, il duca Avarna, il barone Fasciotti
ed il conte Szapary si riunirono a colazione nella sala da pranzo
all'Hôtel d'Europe.
I)opo la colazione i ministri e il duca Avarna si trattennero nel

ristorante fino alle 2.45 conversando fra loro.

Vcrso le 15.30 fecero una escursiono in automobile nei din-
torni di Salisburgo, riuscita ottimamente, malgrado il tempo mi-
naccioso.

Durante la gita i due ministei laseiarono le loro carte da visita
al governatore della provincia di Salisburgo, conte Schaffgotsch e

alla sua signora. Quindi continuarono la loro escursione passando
per Helbruna e Hallein diretti a Gölling, ma, cominciata la pioggia,
dovettero ritornare, rinunciando alla visita del passa di Lueg.
Il marchese di San Giuliano si intrattenne cordialmente con il

conte d'Achrenthal; gli manifestò il suo grando interesse per i

monumenti della città, e si disse ammiratissimo del paesaggio e

della pittoresca posizione della città.
I due ministri tornarono a Salisburgo passando per Groedig, e

giunsero all' Hòtel Europe, alle ore 5.30 pom.
Iersera, ad un pranzo allerto dal conte d'Aehrenthal al marchese

di San Giuliano all'Hôtel Europe intervennero il duca Avarna, il

governatore di Salisburgo, il conte Szapary, il barone Fasciotti e il
capo di gabinetto del governatore.
Dopo il ritorno di S. E Calissano. -- S. E. l'on. sottose-

gretario di Stato per il Ministero dell'interno ebbe iermattina,
poco dopo il suo arrivo un colloquio con S. E. 11 presidente del
Consiglio Luzzatti, il quale vivamente interessandosi alle rela-
zioni giornaliere che il sottosegretario di Stato gli faceva dai

luoghi infetti, volle subito avere le più minute notizio su quanto
aveva constatato.
Nel pameriggio un altro colloquio ebbe luogo a palazzo Brasebi fra

le LL. EE. Luzzatti e i ministri Sacchi e Tedeseo, ai quali il presi-
dente del Consiglio volle fossero da S. E. Calissano direttamente ri-
feriti i vari desiderì che egli aveva raccolto dalle popolazioni e

dalle autorità, delle provincie di Foggia e di Bari, le constata-

zioni da lui fatte in proposito e le direttivo generali delle pro-
poste che lo stesso on. Calissano avrebbe l'incarico di concretare
e che dovrebbero essere esaminate dal Consiglio dei ministri al
ritorno del presidente a Roma.

11 presidento del Consiglio successivamento riuni a convegno
S. E. il sottosegretario di Stato alla guerra, generale Mirabelli, il
generale Peano, comandante dei carabinieri e S. E. Calissano per

le disposizioni da prendersi circa il congedo delle classi nei corpi
d'armata di Ancona e di Bari.

Le relative decisioni vennero oggi adottate e comunicato dal

Ministero dell'interno.

Commemorazione patriottica. -- La industre borgata di
Soveria Mannelli, in provincia di Catanzaro, commomorava ieri, in
forma solenne, degna, la sua liberazione dall'opprossura borbonica,
compiuta dalle armi garibaldine nel 1860.
Ieri mattina a parteciparo alla festa giunse a Soveria Mannelli

S. E. il sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, Guarra-
cino. Venne ricevuto entusiasticamento dalla popolazione di tutti i
paesi del circondario colà convenuti, dai sodalizi e dalle Associa-
zioni con bandiere e musiche e da grandissimo numero di vecchi

garibaldini recativisi da ogni parte della Calabria.
11 paese era pavesato.
L'on. Colosimo ha presentato all'on. Guarracino il sindaco e il

colonnello Bonini, che porta sul petto quattro medaglio al valoro
militare e quelle di tutto le campagne nazionali.
S. E. Guarracino, accompagnato dal capo di Gabinetto, cav. Lo-

monaco, si reco con l'on. deputato Colosimo dal palazzo Cimino al
Municipio, ove ebbe luogo il ricevimento delle autorità, delle rap-
presentanze della Proviacia e dei sindaci del circondario e dell'in-

tero collegio politico di Serrastretta.
Vi intervennero oltre duecento sodalizi di operai, reduci o gari-

baldini.

La commemorazione riusei imponentissima. Dinanzi al monu-
mento che ricorda lo storico fatto d'arme parlarono il presidente
della deputazione provinciale di Catanzaro, avv. Squillace, ed il sin-
daco di Soveria, Bonini.
Il discorso commemorativo pronunciato dall'on. deputato Colosimo

fu accolto con acclamazioni entusiasticho.
Parlò pure il sottosegretario Guarracino, frequentemente inter-

rotto da vivissimi applausi e salutato alla fine da una calorosa

ovaz1one.

*g La deputazione provinciale di Catanzaro e il municipio di So-
veria offrirono un banchetto d'onore a S. E. Guarracino, che riusci
cordialissimo.
L'on. sottosegretario di Stato, salutato dalle autorità e dalla folla

plaudente, parti per Nicastro da dove prosegul per Torre Annun-
ziata.
I giornalisti francesi in Italia. - Dopo aver pornottato

a Gardone, i colleghi francesi ospiti sempropiù graditi, partirono
iermatina sul piroscato Italia a bordo del quale era anche l'on. Mon-
tresor.

Il piroscafo fece una crociera sul lago di Garda spingendosi fino
a Riva di Trento. Il tempo splendido favori la gita che lauciò in

tutti profonda impressione.
La comitiva dei giornalisti francesi scoso quindi a Malcesino ac-

colta dal popolo festante.

Durante la colazione, dopo cordialissimi brindisi, furono ktti i to-
legrammi di saluto inviati dal podesti di Riva e dal giornale Ana
Adige, quindi la comitiva riprese la crociera visitando San Virgilia
e Villa Guarienti.

A Peschiera il municipio offri un vermouth di onore ai gitanti
che indi ripartirono in treno per Verona.
Oroce Rossa ItnItana. - 11 Comitato regionale della Croce

Rossa Italiana ha pubblicato il resoconto morale-economico por
l'esercizio 1909. Da esso risulta che il Coinitato della Capitale, così

degnamente presieduto dall'attivissimo senatore duca 1.copoldo Tor-

lonia, va progredendo di anno in anno, e che la popo!azione ro-

mana inconnnela a comprendere seriamente l'iinportanza della pa-

triottica istituzione.

Infatti, il numero dei soci temporanei che nel 1908 era di 1605,
nel 1909 ha ragginnio la cifra di 209.5. Anele 17 nainero dei soci

perpotui ha avuto il suo aumento dovuto alla iscriz:one del inag-

glori Istituti di credito della città e di vari Ministeri.

Le Delegazioni nella Provincia sono aumentato da 14 a 43, come
sono m progressivo miglioramento i Comitati di sezione di Perugia,
Terni e Viterbo. Il Comitato di quest'ultima città, recentemente ri-
costituito, ha già disposto per l'acquisto di un'ambulanza da mon-

tagna.
La relazione fa rilevare l'aumento del capitale, salito a L. 56,000

contro L. 35,000 dell'anno 1909.

Accenna ancora alla sottoscrizione promossa fra i soci in occa-

sione del terremoto Calabro-Siculo, can la quale vennero raccolte

L. 83,497.00 o distribuite con savio accorgiinento per la massima

parte a rifornire di indumenti e di biancheria i profughi che arri-
vavano a Roma; per il funzionamento della nave Taormina; per
l'arredamento dell'Oríanotroflo aparlo dalle suore francescano; per
il patronata Regina Elena in modo che oltro a concorrere a questa
benefica istituzione, fosse anche fornmto un fondo speciale a fine di
fornire gli orfani maschi di una piccolo sonuna di soorta, alloreho
fossaro arrivati all'età voluta por la .lora dimissione dall'Orfano-

troflo.

Quanto sia stata apprezzita l'opera spiegata dal Comitato romano

della Croce Rossa Ita:iana in favora del danneggiati dal terribile

disastro, é dimo rato dalla conseguita modaglia d'oro del R. Go-

varno.

11 presidente senatora Torlonia chiuda la relazione con un appello
al pubblico, che, cama nel pwa con nell'avvenien vorrà coadlu-
vare la filantropica istituzione da rendere l'epoca del Comitato r--
gionale degno della capitale d'Italia, e coa l'augurio cho il perso-
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nale dell'Associazione, emulando la virtù sublime di abnegazione e i

di coraggio dell'osercito nazionale, si renda sempre pin degno
della civiltà e della patria.
Italiani nel Montenegro. - Lunedi sera ebbe luogo a

Cettigue per festeggiare lt proclamazione del nuovo Regno del

31ontenegro una sfarzosa illuminazione nella quale gli .italiani eh-
hero larga e rinseita parte.
La illuminazione della logazione d'Italia ideata dalla barones a

Squitti riusei di un fantastico elfotto. Lolloininazione delle vette
delle montagna circostanti, della villa e del clardino municipale
offrirono uno spettacolo sorprendente; furono ineandiati pure fuo-
cili di artificio.

Le LL. 381. i Sovrani d'Italia e del Montenegro, le LL. AA. RR.
i principi e 10 principas3, assistavano allo spettacolo dal
balcone del palazzo del principe Danilo, ove ebbe Inngo una riu-
nione di pattinaggio. 11 barone Squitti offri un pranzo ai gior-
nalisti.
*** AU'inaugurazione dell'Esposizione italiana, il presidente del

Comitato, Vitalini, pronunzio il discorso inaugurale dicendo che la

lieta ricorrenza del cinquantenario del Re Nicola I o stata salutata
cor sentita gioia non solo dai popoli slavi, Ina anche dall'Italia
Gove i successi dell'eroismo montenegrino furono sempre accompa-
gnati con amore trepidante e seguiti da plauso. Interprete del son-
timento di tutta ltalia, il Comitato si o fatto iniziatore di una di-

mostrazione pratica sulla base del lavoro comune ai due po oli che

l'Adriatico affratella con una Esposizione di prodotti italiani che
possono anche tornare utili al Montenegro.
L'oratore conclusa facendo l'augurio che il nobile tentativo dia

froidi fecondi o sia coronato da quel successo che tutti si ripro-
mettano ed al quale più di ogni cosa ha contribuita la protezione
generosa accordata dai Sovrani, dai Principt e dal Governo del

Montenegro, proteziono la quale ha dimostrato ancora una volta
che nella capiiale della forte Cornagora si o fautori di ogni altra
iniziativa e di ogni civile progresso.
11 discorso del comm. Yitalini e stato vivamente applaudito.
4% Domenica scorsa la colonia italiana di Antivari diedo un ri-

cevimento famigliare all'IIntel Marina della Compagnia Antivari in
onora degli ulliciali dello vacht reale Trinarria.
Intervennero al ricavimento il consolo d'Italia, il Governatore di

Antivari, il sin iaco, le notabilità cittadine, numerose signore ed i

fan21anari dalla Compagnia di Antivari o del monopolio.
La colonia itallana era al compl -to.
Il ricevi:nent > trascorse lietissiino e tra viva animazione termino

alla mezzannt .

Fenomeni (cHurici. - Le notizie pervenute dallaprovincia
di Reggio Calabria affermano che la seoisa di terremoto di iermat-

tina ò stata fortissima erl ha prodotto grando allarme, ma non ha

causato danni rilevanti. Sono ecollaie alcune mura già pericolanH,
ma senza vittime.
La scossa abbraccio larga zona e fu sensibilissima prolungata in

alcuni punti, specio a Messina.

Espostrione d°arte a a cuezia. -- La Giunta municipale
di Venezia ha nmninato la Commis<ione che dovrà procedere :urli
acquisti d°opera d'atta all'Esposizione por la galleria cittadina.
Essa è composta di cinqu, membri: Corrado Ricei, presidente;
Vittorio Guacciamani, ELLora Tito, Domonico Trentacoste, Vettore

Zanotti Zilla.
La Commissions ha inourn l'inearico di scogliere un'opera d'arte

Yorones = por il civico museo di Verona e di assegnare il proinio
Drober ad un paesag lo d'autore italiano of edesco. Essa e con-

Vocata per la domonica 4 settembro nel palazzo dell'Esposizion -.

Le une italiane alitestero. - Il delegato commerciale di

Italia in Gerniania comunica al Ministero d'agricoltura e cominer-

cia che il 20 e. m. sui mercati di Berlino e di Aiuburgo i prezzi
dela are di His eglio varinna dai 40 ni 15 inarchi il quintale, i

prnzi di quelle nrovenienti da Pisa dal 50 al 52 e infirte i prezzi
d c:le uve francesi oscillano di 40 ai 44 marchi.

11 R. enobenico nella Svizzera comunica pai che il 20 azasto a

3urigo la uve di Chasselas erano quotate dai 60 ai 70 franchi al .

Unintale, la francesi 70 e quelle Negretto 55. A Basilea le uve lec-

eesi e lo Chassela holognese variarono dai 60 ai GS franchi il quin-
alo. A Berna infine il giorno 27 le nye di Chasselas francesi erano

quotata dai 65 ai 70 franchi.

Salute pubblica a stoma. - LTilicio municipale d'igioco
comunica che la malata Carolina Corazza da 1 ecce, ricoverata ieri

nell'ospedale di San Giovanni o quivi isolata per la presenza di

s'ntomi dubbi di iniezione esotica, trovasi notevolmente migliorata,
mentre fin dall'altra sera le accuratissime analisi Latteriologiche del
htboratorio municipale avevano eliminato ogni sospetto di colera.

Fu cosi riconosciuto trattarsi di un casa piuttosto grave di gastro-
enterite provocata da abuso di alimenti incongrui ed indigesti.
Cosi si chiarirono superflue tutte le misure di disintezione e di

profilassi pubblica adottate pel caso che il risultato diagnostico
fosse stato diverso.
Il colera nelle Puglie. -- L'Agenzia Slejani, comunica in

data di ieri, 30:
Dalla mezzanotte del 28 alla mezzanotte del 20 si sono verificati:

In provincia di Foggia : A San Ferdinando di Puglia un caso --

A Corignola un caso - A Margherita di Savoja un caso A Tri-

nitapoli tre casi e due decessi tra i casi dei giorni precedenti.
In provincia di Bari: A Barletta cinque casi e due decessi, uno

dei quali tra i casi precedenti -- A Trani un caso sospetto e un

docesso tra i casi precedenti - A Molfetta un caso e un decesso.

Marina mercantilc. - I 'Ïadiana, del Lloyd italiano, à

giunto a Montevideo. -- Il Tapana, della Società Italia, o giunto a

Buenos Aires. - 11 Bologna, della stessa Società, La progeguito da

Las Palmas per Genova.

TE.TLECf..! AMMI

(Agenda 69tef°aon

SAl.ISBURGO, 30. - Il ministro degli affari esteri, conie di Arb-

renthal, accompagnato dal consigliere di Legazione, Szapary, o giunto
si:nnano aile 10.10 ed 6 seeso all'Hütel d'Europe, ove si è ritirato

nei suoi appartamenti.
SALONICCO, 30. - La popolazione di Salonicco o stata informata

con manifesti che il disarmo generale o incominciato e che dovrà

terminare entro quesia sotiimana.
1.0NDRA, 30. -- Le pioggia torrenziali sono continue all'ovest della

Scoz:a e causano gravissimi danni.Si segnalanoin parecchieregioni
inondazioni e perdite dei raccolti.

GLASCOW, 3 '. - La città è inondata. In parocchi punti alcune
vie hanno quattro piadi di acqua. Notizie analoghe giungono da al-

enne regioni del nord dell'Inghilterra.
CETTIGNE, 30. -- Ieri dopo il pranzo fu colobrata, con una fun-

zione religiosa, la ricorrenza delle nozze d'oro della coppia, reale,
nella vetusta chiesa valacea, costruits 400 anni or sono, oYe la

copaia principesca 50 anni addietro era stata congiunta in matri-

IGOD 10.

Quivi ebbe luogo l'ufficio divino a cui assistettero il Re Nicola o

ht Regina Milona.
Dopo la cerimonia la coppia reale ritorno al palazzo salutata al-

ingre.sso di esso con conliale effusione da tutti i membri della fa-

iglia renlo. Seguirono poi le felicitazioni da parte del Corpo di-
omatico, deEa Scupstina e del clero ortodosso, cattolico e mussul-

ano. Quindi innanzi al palazzo ebbe luogo la stilata delle scola-

rasche e delle deputazioni di tutte le tribù, di circa mille uomini,
che l'eeero ai Sovrani una entusiastica ovazione.

Conunovente fu la stilata dei vecchi guerrieri che portavano le
annehe armi. Essi si avvicinarono al palazzo: il Re li osservo dal-

I alto e, dopo un'allocuzione del loro duce, si reco tra loro e li ab-
1 rueciù.

Inune, chinando il capo, sfilarono in silenz o dinanzi alla coppia
reale lo donne di tutte le regioni del Montenegro.
UlŒLIND, 30. -- L'esame batteriologico delle dejezioni delle por-
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sole ricoverate all'ospedale con sintomi sospetti di colera, ha dato
risultato negativo.
BERLINO, 30. -- Oltre i casi segnalati, due donno nella stessa

casa sono state colpite da malattia che si sospetta essere _colora.
Le due inferme sono state trasportato altospedale.
COSTANTINOPOLI, 30. - I giornali riferiscono che si sono veri-

ficati due casi sospetti di colera, di cui uno letale.
Da Erzerum si annunzia un nuovo caso seguito da morte.

FRIEDBERG, 30. -- Lo Czar e la Czarina colla famiglia sono

giunti.
CETTIGNE, 29. - Ore l l.20 (pervenuto il 30 ore 18.30). - Il prin-

cipe ereditario di Serbia e gli altri personaggi .che hanno accompa-
gnato ad Antivari i Sovrani d'Italia pernotteranno a Topolitza e

saranno di ritorno a Cottigne domani.

La sfluadra greca col principe ereditario giungerà ad Antivari

mercoledi.
La squadra russa col rappresentante dello Czar vi giungerà gio-

vedi.
Per la solennità odierna sono venuti a Cettigne circa cinquanta-

mila persone. La garden partU, offerta dal Municipio, o riuscita

splendida. Vi hanno assistito oltre tremila persone, alle quali ò

stato offerto un buffel.
Stasara vi sono stati concerti, balli e serenate.

BRUXELL€S, 33. - Oggi è stata aperta solennamente la Con-

ferenza interparlamentare per la pace.
Bernhaert ha pronunciato un discorso nel quale ha dimostrato

che la situazione dell'Unione interparlamentare per la pace si è

notevolmente consolidata, dopo che le nazioni ne sovvenziano il bi-

lancio. I risultati della Conferenza sono pero insnilicienti poichó le
guerre sono scoppiata negli ultimi anni. Tuttavia lirbitrato e la me-

diazione fanno parte integrante delle relazioni internazionali o si

stabilise3no riavvicinamenti tra i popoli, in modo che si può afTer-

mare che tutte le nazioni possono concorrare alla pace.

Davignon, ministro degli esteri, ha dato 11 benvenuto ai con-

gressisti.
Parecchi delegati, tra i quali il marchoso Cappelli, delegato ita-

liano, hanno ringraziato.
À stato votato per acclamazione un telegramma di rispetto<o

omaggio al Re. Indi la seduta à stata tolta.

CETTIGNE, 29, ore 11.47 (pervenuto il 30 alle 18.30). - 11 Re Ni-

cola e la Regina Milena si sono recati in automobile alla chiesa

Valacea stamane alle ore 8. Dal palazzo alla chiesa le truppe face-
vano ala.
Le artiglierie hanno fatto salvo di 101 colpi di cannone. Le cam-

pane suonavano. Fuori della chiesa erano schierati i ministri, i di-

guitari, i deputati alla Seupstina, i veterani delle patrie battaglie
colle vecchie armi. Lungo il percorso sono stati gettati sull'auto-
mobile reale mazzolini di fiori.
Al ritorno il Re e la Regina del Montenegro sono stati ricevuti

all'ingresso del palazzo dal Re e dalla Regina d'Italia, dal principe
creditario di Serbia e dalle principesse montenegrine. La Regina
Elena, le principesse ed il principe di Serbia hanno baciato la mano
rispettivamente ai genitori ed agli avi, i quali li hanno abbracciati

e baciati tra viva commozione.
Il Re Nicola ha stretto calorosamente la mano al Re Vittorio Ema-

nucle 111 ed agli altri personaggi.
CETTIGNE, 29. - Ore 2.15. (Pervenuto il 30 alle ore 18.30). -- Dopo
il ricevimento dei personaggi reali e delle 3Ilssion.i straniere, del
corpo diplomatico, dei membri della Scupsina, dei ministri e di tutte
le altre autorità, ha avuto luogo lo sfilamen o sotto il palazzo reale
dello Dume di tutte le città del Montenegro, degli studenti, di 160

veterani, delle rappresentanze dell'esercito, lei funzionari dello Stato,
delle corporazioni, dello delegazioni, dell'ospedale, dei distretti dello
colonie straniere, mentre le musiche mitari suonavano e le truppe
presentevano le armi.
Tutta la famiglia reale assisteva allo sfilamento dal balcone.

Quando hanno sfilato i veterani monteneglini, il Re Nicola ò scoso
dal balcone per incontrarsi sulla piazza can essi. I veterani si sono

aggruppati intorno al Re Nicola, il quale li La baciatt piangendo.

Essi hanno stretto la mano del Re, pure colle lagrime agli occhi.
È scoppiato un entusiastico applauso.
Anche il hattaglione scolastico o stato molto applaudito.
BREXELLES, 33. - Stamane ti e aperta solennemente sotto la

prasidenza del ministro di Stato, Bernaert, la Conferenza interpar-
Jamentare per la pace.
Erano intervenuti il ministro degli esteri, Davignon, o i segre-

tari della Conferenz:1. Erano presenti 400 senatori e deputati che
rappresentavano 10 nazioni.
Del gruppo italiano che, dopo quello belga e tedesco o il più nu-

meroso, fanno parte gli onorevoli deputati Cappelli, Aguglia, Bignami,
Brunialti, Campi, Cimorelli, Di Bugnano, Cirmeni, Compans, Croce,
Danieli, Di Stefano, Maggiorino Ferraris, Fiamberti,Hierschel, Ciappi
Lucernari, Lucifero, Mango, Materi, Mezzanotto, Morando, Mor Lù,
Mosca, Nuvoloni, Rava, Soulier, Spirito, Toscanelli, Trapanese, Turco,
PietravelÌi, o gli onorevoli senatori Ut Sonnaz, Fabrizi, More, Sca-
ramella-Manetti, Mazziotti, Cerutti, Rocca e Troves.

Il nuaistro Bernaert ha pronuciato lin discorso esaininando i ri-
sultati ottenuti dall'unione interparlamentare por la pace, ricor-
dando l'inizio della istituzione che fu presieduta da Federico Passy.
Dice che la conferenza conta ora tremila aderonti e che la sua

situazione si o singolarmente consolidata da quando le diverse na.
zioni hanno consentito a sovvenzionarne il bilancio. Pa111ndo dei
risultati della conferenza il ministro Bernaert soggiungo che essi
sono insufficienti, perché negli uliimi anni sono scoppiato delle

guerre. Il regime attuale della pace armata grava fortemente sulle

popolazioni, ma non bisogna scoraggiarsi giaccho l'arbitrato e la
mediazione fanno parte delle relazioni internazionali, si stabiliscono
riavvicinamenti fra i popoli e si puo affermare che tutte lo nazioni
possono concorrere alla pace.

11 ministso Bernacrt conchiude dicendo che l'assemblea dell'Aja
era 1organo della coscienza univo sale quando reclamava la ridu,
zione degli armamenti e l'intervento dell'arbitrato.
Il ministro degli esteri Davignon a nome del Governo di quindi

11 Lenvenuto ai delegati.
Il ministro si compiace della manifestazione di solidarietà inter-

nazionale in occasione dell'incendio dell'Esposizione internazionale
di Bruxellos. Dice che il Governo belga fu felice di aderire a tutto
le conclusioni per la conferenza par la pace.
Presero quindi la parola Ferid Pascià, presidente del gruppo

turco, cognato del Sultano, Costantino Escu, presidente del gruppo
rumeno, il marchese Cappelli, presidente del gruppa 11aliano, ac-
colto da una simpatica ovazione, e i presidenti dei gruppi belga,
austriaco o inglese, ringraziando i precedenti oratori per gli au-
guri rivolti all'assemblea o rendendo omaggio agli uomini poli-
tici del Belgio che presero l'initiativa per la conferenza della
pace.
Si approva in ultima, fra lo acclamazioni, la proposta di lord

Wordals, per l'invio di un telegranuna di omaggio al Re del
Belgio.
Indi la seduta o tolta.
Nella seduta pomeridiana l'on. senatore Fiore, applauditissinio,

svolge un emendamento circa l'organizzazione giuridica dell'Unione
interparlamentare e la necessità di dichiararla obbligatoria.
BRUXELLES, 30. - Il deputato Broqueville à stato nominato mi-

nistro delle ferrovie.
BRUXELLES, 30. -- La Confei'enza interparlament tre, nella se-

data pomeridiana, ha approvato all'unanimità la proposta del de-
putato tedeseo Pachnieko, per la conclusione di un trattato gone-
1ale, in forza del quale si aprono tutte le grandi vio marittime al
commercio universale e nessun atto di guwra passa essere com-
messo, per molo da lasciare libera la si t alle navi di tutte le na-
ZIOnL

La proposta chiede inoltro la nomina di una Commissione inca-
ricata di esaminare la probabilità di una riduzione di truppo e di
navi e di sottoporra la proposta a una ulteriore conferenza.
LE HAVRE, 30. - Stasera il vento o aumentato. Il mare era agi-

tatissimo, e un momento prima della partenza si fece ancho più
burrascoso,
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Il venta non ho impedito tuttavia a Latham di partire e di faro

tro volto la traversata anlatt e ritorno, conplendo ilsecondoviag-

gio in 30' 37" 115 impieganilo SIS di s scando in meno che nel pri-
mo viaggio.
Il terzo ó stato compinto in 35'34".

Latham, Morano, Leblane, Anbrun o Winneksiers tutti su mono-

plano hanno fatto la traversata della Senna, soltanto Ladouque

mo :tava un LipLtuo.
Taiti gli aviatori sono tornati all'Havre dopo aver preso ternt a

Deauville.
Lathain ò tornato senz:t prender torca, dopo aver compiuto a

Deauville i cinque giri obbligatori.
11 iniglior tempo elle o stato coperto o di 13' 22" nell'andaia e

di d' 13' nel ri orno.
lmrante la traversata è avvenuto un soloincidente: tornando da

Deauvillo, Wienekiers ha atterrato bruscamente, capovolgendo l'ap-
parecchio che à rimasto darmeggiato. L'aviatore à rimasto inco-

luino.
CETTIGNE, 30.--11 Re Nicola ha direito all'Ïmperatore Francesco

6111seppe il sogneato tHograinma:
« Durante tutto il periodo del mio principato Vostra 3facstá im-

periale e Reale non lia cessato mai di colmarmi di infinite prove
di bontà e tii magnaniilla benevolenza. Ma la nuova prova datami

in occasione dell'elevazione del Montenegro a Regno, è specialmente
enra al mio papolo.
Gradisea Vostra Mae/h l'espressione de!!a mia profonde gratdu-

diu- Laato per le felicitazioni quanto per gli auguri che porteranno
certainonto ielicitit al mio paese e alla inut Casa ».

TRIESTE, 30. -- Venizelos, capo del Governo eretese, o qui gittnto
stainane etl o ripartito per La Canea.

VIENNA, 31. -- Al telegramma del Re del 3fontenegro, clin gli
auntinziava la creazione del 310ntenegro a Regno l'Imperatore Fran-

eeseo Giuseppe ha risposto col segneate dispaccio:
« Ilo ricevuto la notizia clie Vostra 31aestit ha proclamato l'ere-

zione del Alontenegro a Regno ».

« Felicitando Yostra Maestit in ques a lieta occasione, le rinnovo

l'assicurazione dei miei sentimenti di amicizia ed auguro ogni pro-

sperità a Vostra Maestit e alla Casa Reale.
« Francesco Giuseppe ».

CETTIONE, 31. - 11 Ro di Serbia La diretto al Ro del Montene-

gro il seguente telegramina:
« Avenclo avuto comunicazione della proclamazione del 31onte-

negro a Regno e di Vostra 31aestit a Fe, mi affretto, conte vero in-

terprete del mio popolo, a trasmettere a Vostra 31aesta 10 niin pitt

calorose felicitazioni, in occasione di questo avvenimento. I miei

migliori voti accompagnoranno
Vostra Maestà in ogni suo atto

pel bene del Montenegro, elle e cosi vmino e caro al nostro cuoro ».

11 Re d'Inghilterra La pure inviato al Ro Nicola un cordiale tele-

gramma di felicitazioni.
Anche il Jord 31ayor ha inviato un telegramma di congrainla-

zione a nome dela città di Londra.
11 Ro ha conferito al ministro austro-ungarico, barone Gies], il

Gran Cordono don'Ordine di Danilo.

OSSERVAZIONI METEOlv)LOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

:10 agosto 1910.

11 barometro è ridotto allo zero , , . .

Faltezza della stazione è di metri . .

Barometro a mezzod.l. . . . . . . . . .

Umidità relativa a mezzedl. , , , . .

VentoamezzodL...........
Stoo del cielo a mezzodl. . , , . . . .

. . .
0° a mare.

. . .
50.ß0.

, , . 158 35.

. . ,
sereno.
massimo 32.1.

Termometro centigrado . . , , .• , . . . . .

minimo 18.1.

Pioggia........ ... . - .•....
--

30 agosto 1910.

In Ea:opa: pressione massima di 700 sulla penisola Iberica e

Russi:1, miniina di 750 sulla
Seo ia ell Irbtnila.

la Itana nelle t½ ore: barometro generalinente s:Iito, fino a 2

non. al sul e Niella; temperatura aumentaba; alcuni venti nwri-

à n;li lorti i:t sicilia e Marche: pieggle in Pienmute e Lombardia;

cometro: massinn> a 70I al sial e Sicilia:ininimo761alcentro.

obabilità: venii deboli o moder:iti merilionali al stof ed isole,

i vari altr;ve: cielo unvoloso o coperto al nord e centro. con

temporali :-parsi, varia altrove.

- SOLLETTINO METSORIOU
dell'Ufnele centrain di meteorol< gia e di goodinamica

Roma, 30 agosto 1910,

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

STA.IIONI -

del cielo del mare i
Massima Minima

cre 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto Maurizio. , sereno legg. mosso 28 8 22 2
Genova . , , , , coperto legg. mosso 26 1 21 8
apezia . . , , , , coperto legg. mosso 27 8 19 9
Cuneo . , , , , , 1/2 coperto - 23 8 17 6
Torme. . . . . . coperto - 21 8 18 i
Alessandria

, , , 1], coperto - 26 7 19 0
Novara . . , , , coperto - 27 8 17 2
Domodossûls . . ,

nebbioso - 20 7 15 g
Pav1a

. . . . . .
nebbioso - 27 0 18 4

Milano . , , , , coperto - 28 2 19 8
Como .

, , ,
--

Sondrio . , , , , piovoso - 22 2 15 4

Bergamo. . , , , coperto - 24 5 la a
Brescia . . . . .

'

, coperto - 26 0 17 7
Cremona- . . . coperto - 28 0 19 7
Mantova.

, , , ,

Verona . . , , , 1/2 coperto - 28 0 18 0
Belluno

. , , , , 1¡, coPerto - 24 1 15 7
Udine . , , , , 1/2 coperto -- 26 2 17 5
Treviso

. . . . 1/4 coperto - 28 1 18 i
Venezia .

. . , , 3/4 coperto calmo 26 6 19 7
Padova

. . . . .. 1|, coperte - 26 6 19 1
Rov1go. , , , , . ij2 coperto - 28 0 14 5
P1acenza. . . . , coperto - 25 2 20 0
Parma. . . , , ,

1
4 coperto - 27 5 19 5

Regglo Emilia , , coperto - 27 0 19 8
Modena . , , , , coperto - 27 5 20 9
Ferrara .

. , , , coperto - 28 0 19 9
Bologna . . . , ,

nebbioso - 28 0 20 5
Ravenna. . , , ,

---

Forll. . . . , , , 1|, coperto - 27 6 10 2
Pesato. .

. , , , coperto calmo 27 0 10 6
Ancona . . . , , 3/4 coperto calmo 29 0 22 0
Urbmo. .

. . . ,
nebbioso - 28 8 20 4

Macerata.
, , , 1/4 coperto - 27 G 25 0

Ascoli Piceno
, ,

- .....

Peruga. , , , , 1/4 coperto - 28 0 18 2
Camermo

. , , , 1/4 coperto - 20 0 21 0
Lucca . . , , . coperto - 28 0 17 2

Fya. . . . . . , coperto - 20 0 17 3
L1Vorno .

. . . , coperto calmo 28 0 21 0
Firenze

. , , , ,
sereno - 29 8 17 6

Arezzo . . . , ,
nebbioso - 31 0 17 6

Siena . . . . . . -/, coperto - 29 g is a
Grosseto.

, , . , coperto - 28 8 21 0
Roma

. . . . . . sereno - 29 0 18 1
Teramo . . . ,

wereno - 31 0 18 6
Chiett

. , , , , , 3/4 COpertO - 27 3 20 4
Aquila· · · , . .

sereno - 28 8 15 7
Agnone . . . . .

sereno - 29 3 17 4
Foggia. . . . . . 1/4 coperto - 31 8 20 0
Bar1·

· · . . . .
sereno calmo 28 2 19 6

Lecce
- . . . . .

nebbioso - 31 9 23 4
Caserta

. . . . .
sereno - 31 5 17 7

Napoli. . . . , ,
sereno calmo 2R 9

,
21 6

Benevento
. . . .

sereno - 31 0 13 9
Avellino , . .

Caggiano . . , ,
sereno - 28 6 20 0

Potenza
- . , , .

sereno - 29 3 17 7
Cosenza

. . . .
sereno - 32 0 17 0

Tiriolo'
-
-

802 0 - 27 1 18 0
Regglo CMabria ,
T paal . . . .

sereno calmo 28 1 21 7
Palermo .

. . , , sereno calmo 20 0 15 7
Porto Empdocle . sereno calmo 25 0 20 5
Caltanissetta . . .

sereno - 30 0 21 5
Messma

. . . ,
sereno calmo 30 0 N 0

Catania . , , . ,
sereno calmo 30 5 Ñ S

Siracusa .

. . . .
sereno camo 30 0 20 5

Cegbarl . . . . sereno legg. mosso 29 8 16 0
huari.

, , , sereno - 34 5 21 6

Direttore: G. B. BALLESIO, Tipografia delle Mantellate, TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile,


